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Nello scorso numero di Arcieri avevamo parlato
dell’ottimo inizio delle squadre Azzurre ai Mon-
diali Indoor e dell’avvio convincente della stagio-
ne all’aperto. Ora siamo entrati nel clou dell’anno
agonistico e l’estate ci porta dritti verso i primi
verdetti. A breve verranno decisi i finalisti della
Coppa del Mondo, il Grand Prix Europeo si è con-
cluso e lo stesso discorso vale per la European Ju-
nior Cup. Possiamo tranquillamente affermare
che, messa da parte la trasferta di World Cup ad
Antalya, dove abbiamo raggiunto diverse finali,
ma siamo saliti sul podio solo nella prova a squa-
dre miste compound, il bilancio di questi mesi è
nettamente positivo. 
Sono molto soddisfatto del lavoro che il Settore
Tecnico sta svolgendo per rendere la rosa dei Na-
zionali più ampia e competitiva. Vi sarete accorti
infatti che nelle varie trasferte estere sono spesso
cambiati gli arcieri protagonisti sulla linea di tiro,
con molti giovani che si stanno già facendo vale-
re al fianco di atleti con un bagaglio di esperienza
certamente superiore. I lunghi ritiri che i nostri ar-
cieri svolgono nel Centro Tecnico di Cantalupa
servono proprio a questo: riuscire ad ottenere
una crescita costante degli atleti di alto livello per
mantenere oggi un ruolo di prestigio in ambito
internazionale e per avere dei ricambi adeguati in
prospettiva futura. Fortunatamente il lavoro por-
tato avanti dalla dirigenza Federale in questi anni,
supportato dalle importanti vittorie che danno
visibilità a tutto il movimento, ci hanno permesso
di aumentare ulteriormente il numero di Società
sul territorio e quello dei tesserati, che stanno fi-
nalmente abbattendo le 20.000 unità.  
Insomma, i risultati ottenuti dai nostri atleti fino
ad oggi ci rendono orgogliosi e ci permettono di
guardare al futuro con fiducia. L’obiettivo agoni-

stico è di essere protagonisti e qualificare gli Az-
zurri nella finale di Coppa del Mondo e superare a
pieni voti esami molti difficili come le Universiadi,
i Mondiali Giovanili, i World Games, il Mondiale FI-
TA in Corea, gli Europei Campagna e i Mondiali
3D che ospiteremo a Latina. A tal proposito ci
tengo a ringraziare il Sindaco del capoluogo pon-
tino per la disponibilità che ha dimostrato al co-
mitato organizzatore dell’evento. Sono sicuro che
questa manifestazione iridata avrà il successo che
merita, tantopiù contando sulla diretta di Rai
Sport Più. 
La partnership mediatica con la Rai ci permette
un ulteriore passo avanti sul lato della visibilità e
delle sponsorizzazioni. Dopo aver rinnovato il
contratto con i Monopoli di Stato, confermatisi
sponsor della Maglia Azzurra anche nel 2009, stia-
mo cercando ulteriori partner, come ad esempio
le Ferrovie di Stato, con le quali potremmo rag-
giungere un importante accordo nelle prossime
settimane. 
Possiamo dire che negli ultimi quadrienni la cre-
scita delle FITARCO non si è mai arrestata e cer-
cheremo di fare ancora tanto e bene. Ma non
possiamo prescindere dalla nostra base per co-
gliere questi fruttuosi risultati. Per questo voglio
ringraziare le Società e i tecnici dei giovani
emergenti per l’abnegazione e la serietà con la
quale dedicano il loro tempo alla nostra discipli-
na. È soprattutto grazie al loro lavoro che la Fe-
derazione può guardare al futuro con ottimi-
smo. E questa crescita sarà ancora più completa
se riusciremo ad avere un connubio sempre più
stretto e capillare in ogni Regione con la scuola.
L’entusiasmo che ho visto nei giovanissimi arcie-
ri che hanno partecipato ai Giochi della Gioven-
tù di Asti mi ha dato la certezza che stiamo mar-
ciando sulla strada giusta. La gara è stata otti-
mamente organizzata dagli Arcieri Astarco e so-
no sicuro che, con l’impegno di tutti, riusciremo
ad ampliare ulteriormente il nostro bacino
d’utenza e a far crescere dei nuovi campioncini
in erba. Il nostro è uno sport pulito, veicola valo-
ri sani e permette ai giovani di crescere a stretto
contatto con le famiglie. 
Come dimostrano le pagine di Arcieri, la Federa-
zione ci tiene a veicolare questi valori portando i
propri campioni alle manifestazioni nelle quali
vengono richiesti. Attraverso la loro presenza sia-
mo certi di riflettere all’esterno la migliore imma-
gine possibile di una discplina olimpica meravi-
gliosa come il tiro con l’arco. 

Il Presidente FITARCO
Mario Scarzella

CON I GIOVANI, PER CRESCERE

e d i t o r i a l e

Lorenzo Giori e Luca Melotto con
il presidente Mario Scarzella.
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Trasferta da applausi per gli arcieri Azzurri. A Porec,
in Croazia, l’Italia ha provato a sbancare i podi. In
gran parte delle finali o finaline, individuali e a
squadre, i nostri arcieri sono stati infatti tra i prota-
gonisti. Certo, non sono state tutte vittorie le sfide
conclusive, ma sappiamo bene che in questi ap-
puntamenti è importante arrivare fino in fondo,
perché è mantenendo le posizioni di vertice che si
dimostra la capacità di essere competitivi nelle ga-
re che contano. 
Dopo l’ottima prova di Santo Domingo, gli atleti
italiani hanno quindi cercato di dare seguito a
quelle prestazioni con il chiaro intento di guada-
gnare punti pesanti in vista della finale del 26 set-
tembre a Copenaghen. Il primo a guardare alla Da-
nimarca è l’olimpionico Marco Galiazzo, che aveva
dichiarato di puntare alla sua prima finale di World
Cup subito dopo Pechino 2008. L’atleta dell’Aero-
nautica a Porec si è visto sfilare da sotto il naso l’oro
contro l’indiano Jayanta Talukdar (110-108). Per
Marco si tratta però di un argento che vale comun-
que punti preziosissimi nella classifica generale di
Coppa del Mondo. Ne ha guadagnati 21, che si ag-
giungono ai 15 di Santo Domingo. Fondamentali,
visto che nella tappa successiva, quella di Antalya
(di cui parliamo a parte n.d.r.), il risultato è stato in-
vece penalizzante. 
“A Porec poteva andar meglio, sono partito male e
non sono riuscito a recuperare. Talukdar è un avver-
sario difficile e la Nazionale indiana è diventata una
delle più forti in circolazione”.   
In una competizione a tappe l’approccio alla ga-
ra cambia visto che si ha la possibilità di recupe-
rare punti in quella successiva? 
“Non è facile fare punti in tutte le tappe, ma quan-
do si affronta un evento internazionale, che sia a
tappe oppure no, non serve fare troppi calcoli, si ri-
schia di perdere di vista l’obiettivo. L’importante è
provare far bene sempre, senza pensare troppo alla
gara che seguirà”. 
Quali sono le tue condizioni in vista dei match

decisivi della stagione?
“Mi sento bene fisicamente, stiamo facendo un
buon lavoro nel Centro Federale di Cantalupa,
quindi penso di arrivare ai prossimi appuntamenti
nelle condizioni migliori”. 
Cosa ti aspetti dai Mondiali in Corea? 
“Ci hanno battuto a Pechino e ora giocano in casa.
Sarebbe bello poterci prendere una rivincita lì da
loro, ma sappiamo bene che sarà molto difficile ar-
rivare sul podio in una gara del genere. Ci trovere-
mo sulla linea di tiro contro i migliori arcieri del
mondo e può accadere di tutto. Sappiamo però che
l’Italia non parte mai battuta e quindi ci presentere-

AZZURRI IN ATTIVO

w o r l d  c u p  -  p o r e c

Un’altra trasferta positiva per l’Italia, 
che chiude la 2ª tappa di Coppa del Mondo in 

Croazia con 3 ori, 3 argenti e 1 bronzo

di Guido Lo Giudice
Foto di Daniele Montigiani

Sopra, l’Aviere Marco Galiazzo.

Nella pagina seguente, in alto da
sin. Anastasia Anastasio, Pia
Lionetti e Sergio Pagni.
Sotto, il podio a squadre
maschile compound e in fondo 
quello olimpico.
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mo in Corea per fare la nostra
parte. Prima di arrivarci però biso-
gna pensare alla quarta tappa di
Coppa del Mondo a Shanghai. Ho
già archiviato la gara di Antalya:
quello in Cina sarà un test fonda-
mentale in vista del Mondiale, ma
a me interessa arrivare fino in
fondo per ottenere l’accesso alla
finale di Copenaghen. Lo so che
mi basterebbe un piazzamento
per avere i punti necessari ad en-
trare tra i primi quattro, ma sareb-
be meglio arrivare sul podio per
stare più tranquilli…”.
Anche per la collega dell’Aero-
nautica Pia Lionetti, impegnata a
luglio nelle Universiadi, a Porec è
arrivata una prestazione maiu-
scola, scalfita in finale dalla cine-
se Ling Zhao che si è guadagnata
l’oro con un 113-110. A certi livelli
può accadere di tutto, soprattut-
to quando i match si giocano
freccia a freccia. 
Sempre nell’olimpico, se Elena
Tonetta si è fermata al 9° posto,
per Natalia Valeeva la gara si è
conclusa agli ottavi: un risultato
che regala un solo punto per la
classifica generale. Nella prova a
squadre miste Natalia è però tor-

nata a sorridere e in coppia con Galiazzo ha con-
quistato un altro oro, dopo aver fatto altrettanto a
Santo Domingo con Ilario Di Buò. Questa volta a ce-
dere sono state l’Ucraina in semifinale (142-140) e
la Polonia in finale (149-145). Nella prova a squadre
maschile è arrivato invece un bronzo col trio Galiaz-
zo, Melotto e Tonelli. Il campione del mondo junior
si è subito ambientato tra i compagni di squadra e
il terzo posto è il frutto della vittoria contro la Cina
(221-219).  
Passando in rassegna le prove del compound, nes-
sun intoppo per Sergio Pagni, che ha vinto l’oro in-
dividuale con la sicurezza del campione, imponen-
dosi nell’impegnativo scontro finale col salvadore-
gno Jimenez 117-116. Allori Azzurri anche nella
prova a squadre, dove Pagni, Alessandro Lodetti e
Antonio Tosco hanno raccolto l’argento superati in
finale dalla Svezia 223-219. 
Nel femminile un po’ di amaro in bocca per la gio-
vane Anastasia Anastasio, che dimostra comunque
di essere sempre più a suo agio come senior. Per lei
il bronzo è sfumato contro la tedesca Weihe (112-
110) e sfortuna ha voluto che accadesse altrettanto
insieme ad Eugenia Salvi e Laura Longo nella prova
a squadre contro l’Olanda (223-220). L’atleta di Tar-
quinia si è però rifatta nella prova a squadre miste,
vincendo l’oro insieme a Pagni contro gli Stati Uniti
(156-154). 
Insomma, tra punti guadagnati, medaglie al collo e
qualche delusione, possiamo tranquillamente affer-
mare che il saldo azzurro è in attivo…

RISULTATI A PAG. 37
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La spedizione per la seconda fase del Grand Prix Eu-
ropeo, con destinazione Sofia, è iniziata il 17 maggio
con partenza da Milano e da Roma. Quattordici atleti,
due tecnici e il sottoscritto, alla sua prima esperienza
come capo missione. 
I due gruppi e tutti gli archi si sono incontrati all’aero-
porto di Sofia. Sì, “tutti gli archi”, perché è questo un
aspetto che crea qualche preoccupazione all’inizio di
ogni trasferta dopo gli ultimi casi di smarrimento del-
le valige, che hanno costretto i nostri atleti a gareg-
giare con attrezzature improvvisate, assemblate al-
l’ultimo momento con parti provenienti dai compa-
gni di squadra.
Ormai l’oggetto più prezioso e insostituibile, la padel-
letta, durante queste trasferte, viene gelosamente cu-
stodita nel marsupio e così è accaduto anche per la
trasferta in Bulgaria.
La struttura  che ci ha ospitati  ritengo sia quanto di

meglio si possa desiderare, con il campo di gara e di
allenamento posto a poche centinaia di metri dalle
camere. Un grande sforzo organizzativo da parte del-
la federazione bulgara, che ha predisposto sul campo
tastierini per l’aggiornamento dei punteggi, mail box
per le comunicazioni ufficiali costantemente aggior-
nate, con classifiche e comunicazioni sul programma
sempre rispettato e tanta cortesia da parte di tutta
l’organizzazione. 
Sul campo operava un gruppo tutto italiano costitui-
to da Matteo Pisani e Ardingo Scarzella, che oltre ad
essere responsabili della gestione delle classifiche le
rendevano disponibili su internet in tempo reale. È
questo un aspetto importante che a volte in eventi
internazionali viene mal gestito, quando sappiamo
bene che oggi, nell’era della comunicazione, un even-
to “esiste” solo se è reso visibile e la sua capacità co-
municativa aumenta con la professionalità e la creati-

SIAMO FIERI DI VOI

e u r o p e a n  g r a n d  p r i x  –  s o f i a  

Con tre ori, un argento e tre bronzi si è conclusa
l’avventura azzurra in Bulgaria. Ottime le prove dei

giovani inseriti nei Gruppi Nazionali senior

di Leonardo Terrosi

Sopra, la spedizione Azzurra a
Sofia (Bul). Sotto, Lorenzo Giori
oro individuale arco olimpico.
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vità dei canali di informazione utilizzati. .
Anche i particolari sono stati curati, infatti sul sito del-
l’Emau oltre che tutte le classifiche sono state inserite
anche le foto dei pass di tutte le delegazioni.
Ma torniamo alla squadra: lunedì tutti sul campo d’al-
lenamento e arrivo di Lorenzo Giori e Giulia Cavalleri
reduci della trasferta in Polonia con la nazionale gio-
vanile. Il gruppo al completo comprende, come già
avvenuto nella prima fase del Grand Prix a Riom, an-
che atleti alle prime esperienze di eventi internazio-
nali. Riteniamo che questa sia una proposta vincente
per far crescere e testare sul campo un numero sem-
pre più grande di atleti a cui si offre l’opportunità di
condividere  esperienze importanti con atleti di verti-
ce, visto che in gara si contavano 16 nazioni e 145
atleti.
Mi piace mettere in evidenza per prima cosa la serie-
tà nel rispetto degli orari dimostrato da tutti i tecnici
e gli atleti, cosa che ritengo fondamentale anche per
il raggiungimento di risultati e di punteggi. In un
gruppo dove c’erano atleti con grande esperienza e
giovani agli esordi internazionali la coesione e la ca-
pacità di condivisione facevano percepire un clima
piacevole e rilassato.
Sul campo di gara sono sempre stati tutti presenti,

pronti ad aiutarsi e sostenersi, con uno spirito che si è
percepito profondamente in ogni momento della
trasferta e che riconsegna al nostro sport  valori  che
in altre realtà mi sembrano ormai assenti. Dopo la ga-
ra di qualificazione si è svolta l’assegnazione della
nuova medaglia alle squadre miste. Una novità intro-
dotta dalla FITA con l’obbiettivo di proporla al CIO
per disputarla alle Olimpiadi. Le squadre sia nella divi-
sione compound che nell’olimpico sono composte
da un atleta maschile e uno femminile in base al Fita
di qualificazione: le prime quattro coppie si scontra-
no in un final round. A Sofia sono scesi in campo per
l’Italia Lorenzo Giori e Jessica Tomasi nell’olimpico e
Stefano Mazzi e Katia D’Agostino nel compuond. Nel
ricurvo, dopo aver perso con la Polonia 142–144, l’Ita-
lia ha conquistato il bronzo nello scontro con la Spa-
gna (146-143), complice un gran tifo da stadio. Anche
nel compound il primo scontro viene perso con la
Spagna (150-152) e nel successivo con la Lituania ci è
sfuggito il bronzo (141-144). 
La squadra maschile olimpica con i giovani Lorenzo
Giori, Massimiliano Mandia e il veterano Michele
Frangilli, dopo aver battuto Cipro e Malesia, va in fina-
le con la Polonia e con un 218 a 207  conquista l’oro.
La squadra olimpica femminile, con Jessica Tomasi,
Ilaria Calloni e Guandalina  Sartori viene invece fer-
mata ai quarti dalla Polonia (207-204).
La squadra compound  maschile, con Stefano Mazzi,
Fabio Girardi ed Herian Boccali, dopo aver battuto la
Romania, si è scontrata con la Serbia e con un 223 a
222 ha vinto un altro oro. Nel femminile compound
Katia D’Agostino, Sarah Chiti e Giulia Cavalleri, dopo
essere passate con la Russia (220-212),  perdono lo
scontro con la Spagna  217-214: è un ottimo argento.
Purtroppo nell’individuale  olimpico, sia  maschile
che femminile, abbiamo avuto diversi scontri tra
compagni di squadra: agli ottavi tra Giori e Di Buò,
dove è passato Giori per 110-109. Lo junior  ha prose-
guito alla grande i match fino a conquistare l’oro bat-
tendo il malesiano Mohd per 110-108. 
Nel femminile Jessica Tomasi si è incontra con Anna
Botto agli ottavi, vincendo 100-99, ha poi continuato
la sua corsa fino a prendersi un meritato bronzo sen-
za dover andare sulla linea di tiro per il ritiro della po-
lacca Marcinkiewicz. Nel compound anche Stefano
Mazzi vince il bronzo, battendo 112-106 lo spagnolo
Navarro. Nel femminile si ripete lo scontro fratricida
tra Katia D’Agostino e Giulia Cavalleri che vince 107-
103,  ma viene poi fermata agli ottavi dalla spagnola
Cuesta. Con tre ori, un argento e tre bronzi è così ter-
minata la competizione. 
Desidero esprimere un ringraziamento allo staff  tec-
nico presente formato da Matteo Bisiani e Tiziano
Xotti, non solo per il lavoro svolto sul campo con gli
atleti, ma anche per la capacità dimostrata di fare
squadra anche nei momenti ludici. Un grazie ai ragaz-
zi per questa bella esperienza e complimenti: possia-
mo essere fieri di loro.

RISULTATI A PAG. 40

Lorenzo Giori, Michele Frangilli e
Massimiliano Mandia oro a

squadre olimpico.

Herian Boccali, Stefano Mazzi e Fabio Girardi oro a squadre compound.

Giulia Cavalleri, Sarah Chiti e Katia D’Agostino argento a squadre compound.
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La gara in Turchia, con lo splendido scenario maritti-
mo che avvolgeva il campo delle finali, non ha visto
come di consueto l’Italia tra le Nazionali protagoni-
ste. L’oro a squadre miste compound con Sergio Pa-
gni ed Eugenia Salvi è stata l’unica perla. Poi, tanti
quarti posti a rendere amara la trasferta in Turchia. 
La gara era valevole, oltre che come terza prova della
World Cup, anche come tappa finale dello European
Grand Prix 2009. A godere in ambito continentale è
Stefano Mazzi, che non ha preso parte alla competi-
zione di Antalya, ma grazie ai punti presi nelle tappe
di Riom e Sofia si è andato a guadagnare la vittoria nel
compound, davanti al lituano Vladas Siguaskas. 
Anche in chiave World Cup la nota positiva è arrivata
dal compound. La vittoria di Pagni e Salvi in finale
con l’Australia (146-142) garantisce l’accesso dell’Ita-
lia nella finale a squadre miste di Copenaghen indi-
pendentemente dal risultato di Shanghai. I duetti Az-
zurri hanno infatti accumulato 40 punti nelle gare di
Santo Domingo, Porec e Antalya, tenendo a distanza
di sicurezza gli Stati Uniti, che ne hanno 30. Una quali-
ficazione che è vicina anche per la squadra mista arco
olimpico: anche se questa volta l’Italia non è entrata
in semifinale, con le vittorie ottenute a Santo Domin-
go e Porec ci sono 36 punti e un primo posto in clas-
sifica generale da gestire a Shanghai.      
Dicevamo dei quarti posti. Se l’Aviere Amedeo Tonel-
li ha potuto solo sfiorare il bronzo, superato nella fi-
nalina dall’indiano Talukdar (lo stesso che aveva bat-
tuto Galiazzo a Porec e che guida la classifica indivi-
duale), identica sorte è capitata al terzetto com-
pound femminile (Anastasio, Chiti, Salvi) contro l’Au-
stralia (211-210) e a quello compound maschile
(Boccali, Pagni, Tosco) con il Canada (224-221).
Per entrambe le squadre olimpiche è arrivato invece un
6° posto e nell’individuale nessun piazzamento di rilie-
vo. La nota positiva è che, nonostante l’assenza di podi
inviduali, sia Marco Galiazzo che Natalia Valeeva hanno
ancora ottime chance di guadagnarsi l’accesso alla fina-
le di Copenaghen. Marco è terzo nella classifica maschi-
le con 36 punti e Natalia è seconda con 31 punti.  

È stata solo una trasferta sfortunata, oppure c’è
stato un calo di rendimento generale che deve
preoccuparci in vista della 4ª prova di Shanghai e
dei Mondiali in Corea? Lo abbiamo chiesto al coach
della Nazionale olimpico maschile Filippo Clini.
“Non mi preoccuperei. Non si può essere sempre al
top, specialmente con una programmazione dura
come quella di quest’anno che ci occupa su due
fronti: World Cup e Grand Prix. Sono aumentate le
gare e di conseguenza i ragazzi sono molto impe-
gnati. A questa situazione vanno aggiunte le situa-
zioni dei singoli: alcuni giovani hanno problemi di
studio ed è capitato anche qualche piccolo infortu-
nio. L’unico vero problema è che un rendimento leg-
germente inferiore alla media, quando si compete a
questi livelli, può fare la differenza. Un’altra novità
che ha caratterizzato la stagione è stato l’ampio turn
over, soprattutto con la squadra maschile, che ha vi-
sto in gara atleti esperti e giovani molto forti. Nel
maschile abbiamo la fortuna di poter contare diversi
arcieri di alto livello, ma serve tempo per inserire al
meglio quelli provenienti dal settore giovanile. Va

TRASFERTA AGRODOLCE
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Un solo podio azzurro in Turchia. 
Grande soddisfazione per Stefano Mazzi, 

che si aggiudica la vittoria nel Grand Prix

di Guido Lo Giudice
Foto di Marinella Pisciotti

La sfida per il bronzo con l’Aviere
Amedeo Tonelli e l’indiano
Jayanta Talukdar.
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detto anche che la gara di Antalya somiglia molto a un
mondiale, visto che c’era l’80% degli arcieri internazio-
nali. La squadra è uscita contro la Corea, ma Mandia,
Galiazzo e Di Buò non avevano mai tirato insieme in
una gara simile. Amedeo Tonelli, che era fuori dal ter-
zetto, ha potuto invece dare il meglio nell’individuale e
ha sfiorato il podio. È stata una finale difficile la sua: Ta-
lukdar è stato finalista di World Cup nel 2006 e proba-
bilmente lo sarà anche a Copenaghen”.
Quali sono i programmi in vista di Shanghai?
“È una tappa importante dove cercheremo di dare il
massimo. Porteremo chi ha maggiori possibilità di
qualificarsi per la finale come Galiazzo e Tonelli e dare-
mo la possibilità a Lorenzo Giori di far parte del grup-
po di Coppa del Mondo. Forse pagheremo qualcosa
nella prova a squadre, ma fa parte del nostro pro-
gramma di lavoro, che si prefigge di far arrivare ai
massimi livelli anche gli arcieri provenienti dal Settore
Giovanile”.
La prossima tappa a Shanghai determinerà qualco-
sa in vista dei Mondiali?
“Sono due manifestazioni a sé stanti. Tutti vorranno
prendere parte ai Mondiali. Quella di Shanghai è una
prova importante, ma la gara di Ulsan è diversa, diffici-
lissima. Tutti andranno in Corea agguerriti e per vince-
re. I numeri si triplicano rispetto alla coppa del mondo
ed è un impatto che impressiona anche gli arcieri più
esperti. La concorrenza è elevatissima e spietata. Quin-
di pensiamo a far bene una cosa alla volta. A Shanghai
cercheremo di ottenere il massimo in vista della finale
di Copenaghen e poi penseremo ai Mondiali”. 
Quando siete in ritiro vi capita di parlare dei 
coreani? 
“Loro sono sempre visti come i migliori e questo li aiu-
ta. Sanno di esser forti e di avere la scuola migliore del
mondo, grazie alla fama dei loro tecnici che allenano

ormai dappertutto. Ma è inutile stare a pensare a ven-
dette o rivincite. La voglia di rifarci è tanta, a Pechino li
abbiamo piegati ma non spezzati, ma ci saranno an-
che altre occasioni per riuscirci. In Corea sarà dura, le
condizioni sono del tutto favorevoli a loro, cercheran-
no di sfruttare al massimo il fattore campo e il tifo sugli
spalti, così come faremo noi nel 2011 a Torino. Servirà
naturalmente una buona gara di qualifca per sperare
di far bene, non come è accaduto ad Antalya, dove sia-
mo andati male e abbiamo incontrato la Corea al se-
condo turno. Per sfatare il mito dell’imbattibilità, dob-
biamo anche considerare che sono stati sconfitti da
nazionali con le quali noi abbiamo quasi sempre vinto.
Nessuno è imbattibile, ma loro hanno questa grande
capacità di uscir fuori alla grande ed accelerare nelle
difficoltà”.
Gli Azzurri sono al lavoro. Siamo fiduciosi.
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ARCO OLIMPICO MASCHILE
Pos. Riom Sofia Antalya Tot

1 Morillo Daniel ESP 10 5 - 15
2 Gomboev Kheshegto RUS 12 - - 12

Giori Lorenzo ITA - 12 12
Terry Simon GBR - - 12 12

COMPOUND MASCHILE
Pos. Riom Sofia Antalya Tot

1 Mazzi Stefano ITA 10 9 - 19
2 Sigauskas Vladas LTU 5 10 - 15
3 Catalan José Ignacio ESP 12 - - 12

Kyritsoglou Sam BEL - 12 - 12
Boccali Herian ITA 9 - 3 12
Genet Dominique FRA - - 12 12

ARCI OLIMPICO FEMMINILE
Pos. Riom Sofia Antalya Tot

1 Koval Victoriya UKR 10 - 9 19
2 Foulon Magali ESP 12 - - 12

Boroday Tatiana RUS - 12 - 12
Schuh Berengere FRA - - 12 12

COMPOUND FEMMINILE
Pos. Riom Sofia Antalya Tot

1 Loginova Albina RUS 10 - 4 14
2 Chesse Joanna FRA 12 - - 12

Cernuda Dolores ESP - 12 - 12
Soemod Camilla DEN 12 12

EUROPEAN GRAND PRIX 2009
Classifica Finale

In alto a sin. Sergio Pagni ed
Eugenia Salvi oro a squadre miste

compound. A destra il trio
compound femminile e sopra

quello maschile. 

Stefano Mazzi, vincitore del
Circuito European Grand Prix 2009

arco compound.
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di Stefano Carrer
(Responsabile Tecnico Settore Giovanile)
La prima prova della Coppa Europa Giovanile, svol-
tasi in Polonia, ha ancora una volta dimostrato
quanto siano bravi i giovani arcieri appartenenti al
settore maschile olimpico e compound.
Luca Maran conquistava la medaglia d’oro vincen-
do con grande sicurezza tutti gli scontri tra gli allie-
vi olimpico. È la seconda volta consecutiva che que-
sto giovane atleta risponde egregiamente ottenen-
do risultati di grandissimo rilievo. Un’immensa gio-
ia ci è stata data anche nel vedere due arcieri italia-
ni contendersi in finale la medaglia d’oro tra gli ju-
niores olimpico: Luca Melotto e Lorenzo Giori sono
senz’altro da considerare due talenti a livello mon-
diale. La nostra speranza è che riescano ad espri-
mersi a questi livelli per tutta la stagione 2009. 
Peccato solo che nella gara a squadre il settore
olimpico maschile non abbia ottenuto poi i risultati
che ci attendevamo: questa volta non sono arrivate

medaglie, ma sapremo rifarci. 
Bravissimi anche gli arcieri del compound: ottimo
2° posto dell’esordiente Riccardo Pavanello e me-
daglia di bronzo per Luca Di Benedetto, atleta che
frequentemente va a podio. Da segnalare l’impor-
tante medaglia d’oro conquistata dalla squadra ju-
niores maschile compound (Russo, Pavanello, Di Be-
nedetto): questa squadra, dopo aver vinto il Cam-
pionato del Mondo Indoor, è cambiata per due terzi
dei componenti, ma ha vinto anche questa volta, a
dimostrazione che la Federazione possiede un vi-
vaio compound di primissimo ordine. Un plauso va
rivolto al tecnico di settore Flavio Valesella, che ot-
tiene da questi ragazzi grandi prestazioni.
Ci sono segnali incoraggianti anche dal settore
femminile. Le allieve olimpico hanno vinto un’im-
portante medaglia di bronzo e le junior com-
pound un prezioso argento. Tre ori, tre argenti, due
bronzi sono il bottino finale: un ottimo risultato
che ci mantiene sul podio della Coppa Europa Gio-
vanile 2009.
Ho scritto questo articolo dopo essere rientrato
dalla gara di valutazione di Salerno, dove hanno
partecipato i più bravi arcieri del settore giovanile.
Tutti si sono impegnati egregiamente fino all’ulti-
ma freccia per ottenere un risultato di rilievo che gli
permettesse di essere selezionati per i prossimi ap-
puntamenti internazionali. Sono stati ammirevoli in
quanto non hanno mai mollato, anche se le condi-
zioni atmosferiche erano pessime. A tutti un mio
sentito ringraziamento, in modo particolare a chi
non è poi stato selezionato. Forza, continuate a la-
vorare e vedrete che arriverà anche il vostro turno!

di Gianni Falzoni
(Tecnico Olimpico Maschile)
Arriviamo alla prima fase della Junior Cup 2009 co-
me la squadra da battere: siamo i vincitori dell’edi-
zione 2008 e questo ci carica di responsabilità. I ra-
gazzi sono arrivati ben preparati e due di loro, Ca-
vallar  (allievo) e Morello (junior), sono alla loro pri-

VINCERE È DIFFICILE, 
CONFERMARSI  DI PIÙ

Nella prima prova di Junior Cup in Polonia, 
gli Azzurrini si sono fatti valere nonostante i molti

esordienti sulla linea di tiro

Sopra, la spedizione Azzurra a
Legnica (Pol). Sotto, Luca Maran

oro allievi olimpico.
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ma esperienza con la maglia azzurra.
Le nazioni partecipanti sono 24 e già nella gara di
qualifica si raggiungono punteggi di alto livello, do-
ve i nostri allievi Mattia Vieceli, Samuel Cavallar e
Luca Maran si classificano rispettivamente al 9°, 10°
e 24° posto. Peccato per una freccia scoppiata in
volo che ha impedito a Vieceli un miglior piazza-
mento. La squadra si è classificata 2ª. Gara sempre
in prima posizione per lo junior Lorenzo Giori che
termina la qualifica con un ottimo 1319. Al 2° posto
l’ucraino Ivantyskyy con 1314. Seguono Luca Me-
lotto 7° e Marco Morello 23°. La squadra si classifica
al 2° posto.
Negli scontri individuali del giorno successivo, con
un’entusiasmante progressione, Luca Maran si ag-
giudica meritatamente la medaglia d’oro allievi
battendo in finale il russo Kirkin (111-108). Cavallar
e Vieceli (pur con una buona prestazione) escono
invece ai 1/16. Gli junior fanno ancora meglio con
una finale tutta italiana tra Giori e Melotto, dove
Melotto vince l’oro e Giori l’argento. Per me è come
se avessero conquistato entrambi il gradino più al-
to del podio! 
Gli scontri a squadre si svolgono purtroppo in con-
dizioni di tempo poco favorevoli: freddo, pioggia e
vento battente condizionano i risultati. Tutto que-
sto, sommato a qualche errore, ferma gli allievi al 4°
posto e gli junior al 6°. I prossimi appuntamenti in-
ternazionali ci daranno la possibilità di confermare
i risultati individuali e migliorare quelli di squadra.

di Paola Bertone
(Tecnico Olimpico Femminile)
Analizzare la 1ª prova di Junior Cup di Legnica
guardando le classifiche sarebbe troppo semplice e
limitante. Prendendo in considerazione, invece,
l’anno 2008 e facendo un confronto con la prova in
Polonia, i risultati possono essere visti sotto un altro
aspetto sicuramente motivante e di buon auspicio
per la stagione. La squadra junior composta tutta
da ragazze al 1° anno, (Filippi, Mandia, Agamenno-
ni), la cui riserva è stata convocata due giorni prima
della partenza, ha ottenuto sia a squadre che indi-
vidualmente prestazioni migliori di tutto il 2008 se
si esclude il 1° posto individuale di Claudia Mandia
nella 2ª prova di Batumi in Georgia.
I punteggi in qualifica si sono alzati notevolmente
ed in modo omogeneo e questo è un segnale im-
portante. Adesso cosa manca è trovare la strategia
giusta per affrontare gli scontri, con la giusta con-
centrazione e determinazione che è un po’ manca-
ta in questa prima prova.
La squadra allieve (Di Lorenzo, Quatrini e Padovan),
composta da due ragazze alla prima esperienza
con la maglia azzurra, sotto un pioggia torrenziale,
ha stupito conquistando la medaglia di bronzo
contro la Polonia. La paura, purtroppo, negli scontri
individuali, è stata la protagonista e non ha per-
messo alle ragazze di confermare i piazzamenti ot-

tenuti in qualifica.
Le prime basi sono quindi poste per i Campionati
del Mondo e la consapevolezza di dover lavorare su
un determinato fronte, potrà favorire la crescita ne-
cessaria alle ragazze per confermare il loro valore
personale anche nelle fasi di eliminazione.

di Flavio Valesella
(Tecnico Compound Maschile e Femminile)
Mentre cercavo di far passare il tempo sul pullman
che ci stava portando a Legnica ho provato ad im-
maginare come poteva andare questa prima gara
di Junior Cup, avendo due squadre “nuove” e so-
prattutto dei ragazzi all’esordio con la maglia della
Nazionale. Per quanto molto ottimisticamente ed
egoisticamente potevo immaginare un possibile fi-
nale, la realtà mi ha ulteriormente appagato.
Le ragazze hanno confermato i loro punteggi per la
selezione d’entrata nei gruppi, abbattendo molti
dei loro record personali per poi arrivare a conqui-
stare la finale contro la fortissima Russia. Dalle mol-
te cose viste sul campo di gara, devo considerare
questo secondo posto come una piacevole confer-
ma dopo il Mondiale Indoor, dal momento che le
russe a livello juniores sono la compagine più forte
d’Europa. Consiglierei a tutte loro di lavorare a casa,
con i loro tecnici personali, sul rafforzamento dello
stato emozione-gestione degli scontri. Nulla da ec-
cepire sull’esecuzione e sulla tecnica personale, ma
molte frecce che non “entrano”, o che vengono tira-
te con tempi molto differenti, sono degli indicatori
che la sicurezza in quel momento manca. In ogni
caso insieme alla “veterana” Giulia, le nuove arriva-
te, Debora e Sara, hanno capito che a livello inter-
nazionale devi dare quel tanto in più, altrimenti
non si va da nessuna parte.
Per la squadra maschile invece devo solo congratu-
larmi: anche se nuova per due terzi (Pavanello e
Russo erano all’esordio), i ragazzi hanno dato dimo-
strazione di forza e di autocontrollo: se penso all’ul-
tima freccia della finale tirata da Luca Di Benedetto
all’ultimo secondo, dopo essere caduta e rimessa
sul rest per 3 volte, mi viene ancora il batticuore ed
è per questo che devo pubblicamente complimen-
tarmi con i tecnici personali di questi piccoli “robot”,
per le loro ottime tecniche esecutive. In ogni caso
sono a capo di una sestina di veri campioncini e
spero che da qui esca la squadra con la quale an-
dremo a dare battaglia a luglio agli statunitensi: co-
raggio, siete una delle squadre più forti al mondo,
parola di chi vi ha visto all’opera tante volte…
Termino dicendo che abbiamo battuto a Legnica
una delle nazionali più forti d’Europa, la Danimarca,
che in questi ultimi 8 anni ha sfornato campioni di
altissimo livello nel compound, anche se devo rile-
vare che tutte le Nazioni presenti hanno fatto dei
passi da gigante in merito a tecniche esecutive ed
archi ben “corredati”. 
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In alto, le allieve olimpico Ramona
Quatrini, Paola Di Lorenzo e
Arianna Padovan bronzo a squadre.
Sopra, gli junior compound
Antonio Russo, Luca Di Benedetto
e Riccardo Pavanello oro a
squadre. Sotto, il coach Valesella
con le junior compound Giulia
Cavalleri, Debora Boggiatto e Sara
Frasson argento a squadre.
In fondo, gli junior compound
Pavanello (argento) e Di Benedetto
(bronzo). 
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SPETTACOLO ASSICURATO

A settembre Latina ospiterà  i Mondiali 3D. 
Dopo il successo di  “Genova 2005”, l’Italia vuole dare

ancora prova delle sue capacità  organizzative

Farà tappa a Latina il 4° Campionato del Mondo 3D FI-
TA nei giorni 16, 17, 18 e 19 settembre 2009. Dopo l’ot-
timo esito organizzativo e sportivo del Mondiale 3D di
“Genova 2005”, la Federazione Internazionale di Tiro
con l’Arco ha voluto che questa manifestazione irida-
ta tornasse nello stivale e approdasse per la prima vol-
ta nel centro Italia. 
I percorsi verranno tracciati in un “circuito cittadino”,
una sorta di gran premio di Montecarlo con l’arco. Il
percorso del mondiale, infatti, si snoderà dentro uno
dei più vasti parchi pubblici del capoluogo pontino,
nei quartieri “Nascosa” e “Nuova Latina”.
Entusiasti di questa scelta, in seguito al sopralluogo
avvenuto nei mesi scorsi, la delegata tecnica 3D del-
la FITA Trudy Medwed e il consigliere FITARCO e
membro della commissione 3D EMAU e FITA Rober-
to Gotelli. 
Naturalmente si tratta di un’ottima vetrina anche per
la città ospitante: “Questo campionato rappresenta
per la città di Latina l’evento sportivo di punta per il
2009”, ha infatti affermato Maurizio Guercio, assessore
ai “Grandi Eventi” del Comune di Latina. 
Il Comitato Organizzatore Locale che sta provveden-
do alla preparazione dell’evento è composto da: Fran-
cesco Luigi Mancini - Presidente; Sante Spigarelli - Vice
presidente; Egidio Cardinali - Tesoriere; Maurizio Belli -
Consigliere; Fabio De Marchi - Consigliere; Alessandro
Marzella - Consigliere; Fabio Pivari - Consigliere; Flavio
Taddia - Segretario esecutivo; Roberto Toderi - Consi-
gliere; Ettore Troiani - Consigliere.
La manifestazione FITA, che gode del patrocinio del
CONI, della FITARCO, della Regione Lazio, della Provin-
cia di Latina e del Comune di Latina, ha ottenuto an-
che il supporto della “CMB - Cooperativa Muratori e

Braccianti di Carpi”, main sponsor della competizione,
già autrice della tensostruttura e del campo di tiro con
l’arco costruiti lo scorso anno a Tor Marancia a Roma.  
Al momento le Nazionali iscritte al Campionato del
Mondo di Latina sono 17 (Austria, Belgio, Canada,
Croazia, Repubblica Ceca, Danimarca, Estonia, Finlan-
dia, Francia, Italia, Messico, Slovenia, Slovacchia, Svizze-
ra, Svezia, Ungheria) per un totale di oltre 200 tra atleti
ed accompagnatori. L’Italia ricopre un ruolo leader in
questa disciplina fin dai suoi albori, avendo ottenuto il
secondo posto nel medagliere ai Mondiali 3D di “Ge-
nova 2005” e il primo ai Mondiali 3D di “Sopron 2007”.
L’obiettivo degli Azzurri è naturalmente quello di con-
fermare la loro supremazia in una specialità arcieristica
che conta un numero sempre maggiore di praticanti. 
Oltre alla competizione sportiva vera e propria, que-
sto Campionato del Mondo rappresenterà per tutti un
momento di aggregazione e l’occasione per rendere
omaggio alle bellezze del territorio pontino. Sono pre-
visti infatti eventi culturali, un “Arco Village” dove sa-
ranno presenti espositori del settore tecnico e stand
eno-gastronomici per valorizzare i gusti ed i sapori del
Lazio e un luogo riservato ai neofiti per imparare a ti-
rare con l’arco. Un evento, quindi, a tutto tondo, sem-
pre con un occhio puntato alla spettacolairtà di que-
sta disciplina sportiva. 
È prevista anche la diretta televisiva delle finali realiz-
zata da Rai Sport Più, in onda sul satellite e sul digitale
terrestre. 
Il sito ufficiale dei mondiali è già da qualche mese on-line:
www.3dfitalatina.com.
È possibile richiedere informazioni scrivendo a 
flavio.taddia@3dfitalatina.com. 
INFOLINE +39.333.8107016.

di Flavio Taddia

Da sin. il Consigliere Federale
FITARCO Roberto Gotelli, il
Segretario FITARCO Alvaro

Carboni, il Presidente del C.P. Coni
Latina Gianni Biondi, l'assessore ai

"Grandi Eventi" del Comune di
Latina Maurizio Guercio, il Tecnico

3D della Nazionale Vincenzo
Scaramuzza, l'arciera Monica

Finessi, il Sindaco di Latina on.
Vincenzo Zaccheo, l'arciera Irene
Franchini, il Presidente FITARCO
Mario Scarzella, il Presidente del

Comitato Organizzatore Luigi
Francesco Mancini, il

Vicepresidente FITARCO Sante
Spigarelli, il rappresentante delle

Fiamme Azzurre Tito Paris, l'azzurro
Giuseppe Seimandi, alla conferenza

stampa organizzata nella Sala
Giunta del CONI a Roma.  





16 arcieri maggio - giugno 2009

t i r o  d i  c a m p a g n a

NEO AZZURRI A BARATZ

Nel classico Hunter & Field in Sardegna i tecnici
Azzurri hanno convocato e valutato 

le qualità  di nuovi atleti in odore di Nazionale 

Per cominciare al meglio la stagione il Settore
Tecnico Azzurro del tiro di campagna ha voluto
esordire sul Lago di Baratz, in Sardegna, con una
squadra scelta fra quegli atleti che stanno dimo-
strando serietà e voglia di crescere, ma soprat-
tutto per aumentare il loro bagaglio di esperien-
za visto che alcuni di loro non fanno parte della
Nazionale maggiore.
Quella del campagna è oramai una realtà conso-

lidata per la società Arcieri Torres Sassari, che ha
raggiunto l’11ª edizione di questa competizione
“open”, dimostrando di essere ottimi organizzato-
ri e di saper magistralmente preparare un per-
corso di gara, variandolo ogni volta.
Ho ammirato la risolutezza di Bruno Derudas, che
alla fine della competizione chiama a raccolta
tutti i componenti della società che in poco tem-
po si apprestano a smontare il campo e la passio-
ne e l’impegno che spingono il Vicepresidente
FITARCO Paolo Poddighe e famiglia per tenere
unita una squadre che si dà molto da fare.
In questa competizione è sempre gradita la pre-
senza degli arcieri corsi, degli spagnoli e dei ca-
talani, clienti fissi oramai da molti anni, probabil-
mente affezionati alla bellezza e all'accoglienza
che regala questa parte della Sardegna.
Non ci eravamo sbagliati: a questo evento i nostri
atleti hanno dimostrato dalle posizioni ricoperte
in classifica autorevolezza e impegno, mettendo
in risalto le qualità di ognuno (e anche qualche
lacuna). Qualità che sono state evidenziate dal-
l'uso di uno speciale score (figura 1) che ho fatto

di Vincenzo Scaramuzza
Tecnico Nazionale Settore Campagna e 3D

Alcuni dei rappresentanti 
Azzurri alla gara degli Arcieri

Torres Sassari.

Figura 1 -  Per esemplificare il numero di score da
portare in gara, possiamo utilizzarne 1 per 2
piazzole. I riquadri da utilizzare sono doppi.
Dall’alto a sin.: numero di piazzola, identificazione
della targa, distanza valutata se hunter, distanza
effettiva, (Tolti metri) eventuale compensazione
indotta al mirino in base all'inclinazione del
terreno. Direzione e intensità del vento che
indicheremo con un pallino alla prima piazzola e
con una freccia alla piazzola successiva, condizioni
meteo (vento e/o pioggia), indicare la postura
assunta in piazzola, gradi di dislivello,
contropendenza del paesaggio dietro il bersaglio,
punto di impatto che segneremo con una crocetta
alla prima piazzola e con un cerchietto alla
piazzola successiva. Il punteggio va descritto in
sequenza di tiro e sotto segneremo il settore di
impatto della freccia. Tutti questi dati verranno
riportati su una tabella e avrete così ricostruito il
check completo della gara o dell’allenamento.
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compilare durante lo svolgimento della gara, uti-
le a stimolare e obbligare l'atleta all'osservazione
attenta della piazzola, applicando alcuni accorgi-
menti che vanno dalla corretta postura alla verti-
calità dell'arco e quant'altro, per non indurlo al-
l'errore. 
Di tutto questo se ne è discusso poi la sera dopo
cena, facendo riflettere sulla importanza della
valutazione visiva delle distanze, perchè ho nota-
to (ormai da tempo) nella stragrande maggioran-
za degli atleti che usufruiscono di vari sistemi
che vanno dalla lente, alla diottra, al bottone, tut-
ti oggetti - insufficienti - che facilitano la stima
delle distanze se sovrapposti sulla visuale. 
Questa strategia comunque diventerà meno pre-
cisa quando è applicata alle lunghe distanze, da-
to dal tremore del braccio dell'arco in caso di
vento, di pioggia o di un bersaglio posto in om-
bra: in questi casi la loro affidabilità risulta ulte-
riormente compromessa, non solo, bisogna tener
conto che se ci sarà un cambiamento al regola-
mento internazionale che impedisce di ritoccare
il mirino una volta che l'arco sia stato aperto e se
non conosciamo altre strategie per valutare le di-
stanze, allora saranno guai… 
Pertanto ricordate che la nostra mente ha la ca-
pacità di memorizzare le dimensioni degli ogget-
ti e che sarà molto saggio da parte nostra usare
la vista per la stima delle distanze (figura 2). 
In fase di allenamento dovrete quindi fissare
nella mente la dimensione della visuale che
avete scelto, guardandola attentamente a varie
distanze. Vi accorgerete che essa cambia col
cambiare della distanza: gli esercizi dovranno
articolarsi in tempi diversi e luoghi diversi, ma
se avete la costanza di applicarvi seriamente su
questo lavoro raggiungerete la precisione di un
telemetro.
Spero di essere stato utile ai neo-Nazionali e a
tutti quelli che avranno voglia di leggere questo
articolo.

Figura 2 - Ricordate che la nostra mente ha la capacità di
memorizzare le dimensioni degli oggetti. 
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p r e p r a z i o n e  a t l e t i c a

I DISTRETTI MUSCOLARI 
DEL TRONCO

Di seguito illustriamo alcuni degli esercizi più  semplici
ed efficaci utilizzati durante le sessioni di

preparazione atletica degli Azzurri

La muscolazione del dorso è condizione indispen-
sabile al fine di poter mantenere una postura er-
gonomica ed efficace nelle azioni di tiro. 
Il posizionamento stabile e duraturo dei segmenti
corporei è strettamente correlato al grado di “te-
nuta” dei distretti muscolari del tronco: possiamo
infatti definire la colonna vertebrale e la sua mu-
scolatura come l’albero maestro della nave; in
questa porzione anatomica non sono consentiti
cedimenti o deficit di tensione, pena l’impossibili-
tà di riuscire ad eseguire correttamente le azioni
tecniche richieste.
Dalla capacità di “stiffness” e di mantenimento di

elevate tensioni muscolari da parte della muscola-
tura del tronco dipendono anche i posizionamen-
ti che assumerà la scapola, il collo ed il cingolo
pelvico.
La particolarità di questa tipologia di esercitazioni
sta nel coinvolgimento pressoché totale di quasi
tutta la muscolatura di sostegno, a partire dai pie-
di, passando per gli arti inferiori, i glutei, il dorso e
l’addome, fino ad arrivare alla muscolatura del col-
lo, tutti gli elementi muscolari sono costretti a
operare al fine di garantire il mantenimento della
postura. Un vantaggio non trascurabile inoltre è
quello di poter operare in condizioni di assoluta
sicurezza e soprattutto senza dover gravare con
carichi importanti sulla colonna vertebrale degli
atleti.
Di seguito illustriamo alcuni degli esercizi più
semplici ed efficaci che vengono normalmente
utilizzati durante le sessioni di preparazione atleti-
ca dagli atleti della Nazionale Azzurra.
Le andature imitative con carichi in sospensio-
ne alta vengono eseguite con un sovraccarico
proporzionato al livello condizionale dell’atleta.
Per giovani alle prime armi possono essere addi-
rittura effettuate anche con una bacchetta, gene-
ralmente si utilizzano “pizze” dal peso variabile dai
5 ai 15 kg; in ogni caso il carico utilizzato deve ga-
rantire la possibilità di un’esecuzione corretta at-
traverso un impegno moderato.
La progressione didattica parte con deambulazio-
ni semplici, dove viene richiesto un livello di diffi-
coltà minimo, quindi andature di articolabilità e
propiocettività: camminate sugli avanpiedi, sui tal-
loni e rullate sfruttando l’intera possibilità artico-
lare del piede in flesso-estensione. L’obiettivo
principe deve sempre essere il mantenimento di
una postura eretta, di un equilibrio stabile e di un
controllo totale di tutto il corpo.
Le deambulazioni semplici possono essere ese-
guite per tratti di 15-20 metri due o tre volte per
ciascuna.

Prof. Roberto Finardi
Preparatore Atletico Nazionale FITARCO

I DISTRETTI MUSCOLARI 
DEL TRONCO

Avanpiede Talloni Rullata

L’Aviere Mauro Nespoli nella
palestra del Centro Tecnico

FITARCO di Cantalupa.
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Una volta padroneggiate le andature  più semplici
si può passare a forme di movimento più com-
plesse: skipp, corsa calciata dietro, calciata tesa
avanti, salti e saltelli in tutte le forme sia bipodali-
che che monopodaliche. Chiaramente il livello di
difficoltà aumenterà in modo esponenziale, nel
senso che mantenere una postura con un carico
in sospensione durante un movimento semplice e
a basse velocità è una cosa relativamente facile,
doverlo mantenere a velocità più elevate e con
forti oscillazioni su piani diversi del corpo di tutti i
segmenti diviene decisamente più complicato, sia
dal punto di vista coordinativo che da quello degli
impieghi di forza.
Le esercitazioni  di equilibrio modificato ven-
gono effettuate con partenza dalla stazione eretta
e con un carico in sospensione (carico che deve
sempre essere di entità adeguata al livello del-
l’atleta che esegue l’esercizio). Si tratta semplice-
mente di perdere volontariamente l’equilibrio sul
piano antero-posteriore o laterale effettuando poi
il recupero dello stesso attraverso una serie di
contrazioni muscolari senza mai perdere l’assetto
posturale che deve essere di assoluto allineamen-
to (immaginiamo una retta che segue il corpo del-
l’atleta passando dal punto di caduta del suo cen-
tro di gravità al suo baricentro fino ad arrivare al
capo: questa retta non deve essere mai spezzata).
Raggiunto un livello di maestria elevato i medesi-
mi esercizi possono essere effettuati addirittura
sulle pedane propiocettive.

Perdita equilibrio 
antero-posteriore 

Perdita equilibrio 
laterale
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PASSIONE ED ENTUSISASMO

Ad Asti grande divertimento per i campioncini della
FITARCO. Con risultati sempre più  livellati verso l’alto

è ancora una volta il Piemonte ad imporsi

La prima parola che viene in mente, ripensando alle
Finali Nazionali dei Giochi della Gioventù di Asti 2009,
è senza dubbio “entusiasmo”.
Entusiasmante è stata la voglia e la dedizione di tutti i
volontari dell’Astarco, così come dei dirigenti dell’as-
sociazione, che per più di un anno hanno lavorato,
cercando di inventarsi tutto l’immaginabile per ren-
dere indimenticabile l’esperienza dei nostri giovanis-
simi campioncini.
Entusiasmante è stato il risultato, condito da tutti
quei piccoli particolari che rendono speciale il ricor-
do di una gara, dalla visita dei grandi campioni della
nazionale italiana, al muro di coriandoli che ha inve-
stito la squadra vincitrice, alla discesa dei paracaduti-
sti, alla mostra dei disegni sull’arco realizzata dai pic-
coli alunni delle scuole di Asti.
Entusiasmante, come sempre, la caparbietà, la grinta
e lo spirito di squadra di questi fantastici 240 ragazzi
provenienti da tutta Italia, che per il solo fatto di es-
serci avevano già dovuto dimostrarsi campioni nelle
loro Regioni.
Entusiasmante avere in visita ad Asti uno dei più im-
portanti rappresentanti ed esperti di competizioni
della FITA, il Delegato Tecnico Juan Carlos Holgado, e
sentirlo così piacevolmente stupito per il livello e la
potenzialità dei nostri Giochi della Gioventù. 

Entusiasmante infine, la possibilità, per chi restava a ca-
sa, di seguire, per la prima volta, la gara in diretta volée
per volée grazie all’utilizzo delle ultime tecnologie.
E quando tutti questi elementi si fondono, l’evento
sportivo vero e proprio diventa quasi secondario; tra
qualche anno, sic transit gloria mundi, nessuno si ricor-
derà, salvo i diretti interessati, dei punti o della classifi-
ca finale, ma a tutti rimarrà indelebile il ricordo di quel-
la che è stata davvero un’esperienza fantastica.
Tuttavia la ragione delle finali di Asti era e rimane
proprio la competizione, quindi analizziamo i risul-
tati finali.
Non si può non partire dall’ennesimo successo della
squadra di casa, la Regione Piemonte, che riconferma
la vittoria ottenuta nel 2008 a Vigevano e che, dato
impressionante, ha conquistato ben cinque delle ulti-
me nove edizioni.
Come sempre, qualche ottima individualità – un oro
individuale, quello di Andrea Vieceli – ma soprattut-
to un alto livello di base, senza sostanziali punti de-
boli, che ha permesso alla squadra del Presidente
Coccato di trionfare in casa, come già successo ad
Avigliana nel 2003.
Tra gli individuali, oltre al già citato Vieceli per il Pie-
monte tra i giovanissimi (466, miglior punteggio as-
soluto), vittorie per Lorenzo Signoretto (Veneto) e Ila-
ria Bufaloni (Umbria) tra i ragazzi di terza media, di
Mirco Dal Magro (Veneto) e Loredana Spera (Puglia)
per la seconda media, di Francesco Bisaccia (Sicilia) e
Gina Caggiano (Friuli Venezia Giulia) per la prima me-
dia e di Chiara Bombo (Veneto) tra le giovanissime.
Tra i particolari interessanti segnaliamo che pratica-
mente nessuna delle vittorie è stata ottenuta con
scarti significativi; sempre inferiore ai dieci punti, ed
in alcuni casi solo di uno o due, il distacco tra il primo
ed il secondo classificato in tutte le categorie, e ben
sei Regioni sul gradino più alto nelle premiazioni di
classe, indici indiscutibili di un innalzamento costante
e generalizzato del livello della nostra arcieria giova-
nile. Risultato questo che non può che rallegrarci. 

RISULTATI A PAG. 49

di Ardingo Scarzella

In alto, il podio con le
rappresentative del Piemonte

(oro), Toscana (argento) e Friuli
Venezia Giulia (bronzo).
Sopra, i giovani arcieri 

sulla linea di tiro.
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UN FUTURO DA SPORTIVI

Grazie all’iniziativa degli Arcieri Ghisa de Milan, gli studenti
del S. Ambrogio hanno vissuto un’emozionante giornata

con l’aviere olimpico Mauro Nespoli

Sabato 23 maggio si è svolta la gara finale di tiro con
l’arco inerente il “progetto scuola”, eseguito dalla Po-
lizia Locale di Milano, mediante la Compagnia Arcieri
Ghisa de Milan. 
Erano presenti il dott. Ivo Costa quale Presidente
AMIBA oltre ad un alto ufficiale della Guardia di Fi-
nanza e, espressamente autorizzato dallo Stato
Maggiore dell’Aeronautica Militare Italiana, a pre-
senziare in uniforme, l’argento olimpico di Pechino
2008, l’Aviere Mauro Nespoli. Patrocinato diretta-
mente dal Presidente FITARCO Mario Scarzella, il
bronzo assoluto dei Campionati Italiani Indoor, in
divisa della Nazionale italiana, Matteo Paoletta. Per
la stessa Federazione, quale componente del Comi-
tato Regionale Lombardo ed anche in qualità di
commissario di gara e direttore dei tiri era presente
anche Marco Spingardi. 
La gara, coincidente con la festa di fine anno della
scuola, si rivelava essere un vero e proprio tripudio
con la sorpresa e l’emozione di tutti i partecipanti,
del personale docente e non della scuola  S. Ambro-
gio di via De Nicola 40, aderente al progetto pilota,
dei genitori ed a maggior ragione degli studenti. 
Si sono vissuti momenti che possono definirsi magici
riscontrando la gioia dei ragazzi nel farsi fotografare
assieme ai giovani campioni della Federazione. In tale
modo si è potuto dimostrare loro che raggiungere il
successo e la notorietà non è un’esclusiva degli adul-
ti, ma anche gli adolescenti possono accedere ai più
alti e nobili podi sportivi, semplicemente con l’impe-
gno e l’allenamento costante, oltre naturalmente una
adeguata preparazione e supporto tecnico fornite da
allenatori ed istruttori professionisti del settore. È sta-
ta una vera e propria emozione constatare che tutto
il lavoro effettuato con i ragazzi durante il corso ha
dato risultati eccellenti poiché, oltre all’aspetto essen-
ziale dello scopo prefisso di insegnare loro a ragiona-
re mediante una disciplina che serve a stimolare la
concentrazione ed abbattere il bullismo tipico del-
l’età adolescenziale, ha suscitato in essi grandi senti-
menti emozionali e la voglia di proseguire nel percor-

so formativo attraverso lo sport sano, con la speranza
di eccellere ed emergere. Inoltre è stata grande la
soddisfazione sia da parte di chi scrive che dei docen-
ti e degli istruttori nel constatare che il lavoro svolto
ha dato ottimi frutti, di molto superiori alle aspettati-
ve iniziali. Un sentito ringraziamento va in prima
istanza ai ragazzi che partecipando hanno dato il me-
glio di loro stessi, dimostrando impegno e serietà, poi
naturalmente alla scuola S. Ambrogio in ciascuna del-
le sue componenti quale la dirigenza nella persona
del Dirigente Scolastico dott. Sergio Gilioli e sia del
personale docente che ausiliario che promuovendo
l’iniziativa ha fornito spazi e personale per poter svol-
gere tale attività. 
Ovviamente un grosso “grazie” va all’associazione
umanitaria AMIBA ed al suo Presidente dott. Ivo Co-
sta, che ha finanziato l’intera operazione ed ancora
all’amico e responsabile di gara Marco Spingardi.
Doveroso è il riconoscimento alla professionalità ed
all’impegno profuso dai docenti di educazione fisica
e motoria, Lorenzo Fasulo e Flavia Ghiringhelli ed
agli istruttori federali, Alessandro Fontana, Marco
Maoloni ed Athos Pedrotti che hanno coordinato e
condotto il gruppo e naturalmente a tutto il perso-
nale della Polizia Locale di Milano appartenenti alla
Compagnia Arcieri Ghisa de Milan, che hanno coa-
diuvato e supportato gli istruttori nel loro compito
di insegnamento e formazione e grazie anche alla
psicologa dott.ssa Federica Borroni per il lavoro svol-
to. L’evento si è rivelato un vero e proprio  successo e
trionfo. Infine, ma non per ultimi, meritano il nostro
ringraziamento la Direzione Centrale della Polizia Lo-
cale di Milano, la Scuola del Corpo, il Gruppo Sporti-
vo e Ricreativo della Polizia Locale di Milano e la Se-
zione Educazione Stradale per la fattiva collaborazio-
ne dei suoi componenti. 
La partecipazione massiccia da parte degli studenti,
dei docenti, dei genitori e dei familiari, ha raggiunto
un livello tale da non permettere più l’ingresso nella
palestra che era al limite della capienza per assistere
all’evento.

di Alberto Orlandi

L’Aviere Mauro Nespoli e
l’azzurrino Matteo Paoletta con gli
studenti dell’Istituto Comprensivo

S. Ambrogio di Milano.
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c o m p l e a n n o

L’UNIONE FA LA FORZA

Gli Arcieri della Martesana festeggiano 
25 anni di attività . Ripercorriamo la storia di questa

“Cenerentola” attraverso i ricordi dei fondatori

Nel corso della sua attività, la Società Arcieri della
Martesana è riuscita a crescere di anno in anno, fino a
raggiungere livelli che all’epoca nessuno si sarebbe
mai neanche lontanamente immaginato, anche per-
ché gli inizi non furono certo dei migliori; anzi, la neo-
nata società dovette destreggiarsi in mezzo a una se-
rie di problemi, grandi e piccoli.
“All’inizio non avevamo neanche il campo”, spiega
Pierangelo Caloni, socio fondatore e primo Presiden-
te della Società. “Per allenarci dovevamo portarci in
giro il paglione e cercare di volta in volta un campo li-
bero, sempre che il proprietario ci desse il permesso”.
Solo nel 1983 si riuscì a trovare un’area stabile dove
fondare un campo, grazie all’interessamento dell’allo-
ra parroco di Bellinzago, Don Luciano Cometti. Ma su-
bito comparve un nuovo problema: l’allenamento.
“Nessuno di noi sapeva come sviluppare un metodo
di allenamento efficiente”, continua Caloni. “Ci giostra-
vamo comprando libri sull’argomento, oppure cerca-
vamo di assimilare esperienze durante le gare”. 
Si arriva così al 17 febbraio 1984, quando un gruppo
di arcieri provenienti da diversi paesi situati lungo il
corso del Naviglio Martesana fonda la Società Arcieri
Martesana. L’occasione per mettersi in gioco arrivò
pochi mesi dopo, in occasione di una gara organizza-
ta dagli Arcieri di Malpaga nel 1985. “Ricordo che non
ci volevano far gareggiare perché oltre a non avere
uno stemma nostro non indossavamo neanche le di-
vise”, racconta Pieraldo Giuliani, attuale presidente
della società. “All’epoca ci rendevamo riconoscibili
dagli altri indossando dei maglioni rossi. Per fortuna
riuscimmo a convincerli a lasciarci partecipare e otte-
nemmo anche un risultato per noi soddisfacente, te-
nendo conto che era la nostra primissima gara”.
Nel 1984 si ebbe il primo importante salto di qualità
per gli arcieri. “Attirammo l’attenzione di Gianfranco
Ferrari, e riuscimmo a convincerlo a tenere dei corsi ai
nostri atleti, così da formare un primo corpo di istrut-
tori”, ricorda Giuliani. L’esperienza d’insegnamento
con un campione di livello olimpico si rivelò estrema-
mente proficua per la Società, che in brevissimo tem-

po palesò il suo vero potenziale. 
Già nel 1985, Matteo Passoni conseguì la medaglia
d’oro alla fase nazionale dei Giochi della Gioventù di
quell’anno. Ambrogio Anelli fu il primo Arciere della
Martesana a qualificarsi per i campionati italiani, nel
1987. Due anni dopo, Armando Vassalli conseguì il
primo titolo nazionale nella storia della compagine
bellinzaghese, in quel di Roma. Vassalli fu anche il pri-
mo arciere bellinzaghese a fare parte della squadra
nazionale, due anni dopo. Insieme a Franco Pinaffo,
nel 1991 rappresentò l’Italia ai Mondiali di Oolu in
Finlandia, conferendo un enorme prestigio agli Arcie-
ri Martesana. 
Da quel giorno di febbraio sono passati 25 anni, e or-
mai la piccola squadra di campagna si è trasformata
in una delle più solide realtà del tiro con l’arco lom-
bardo. Nella sua breve vita ha collezionato ben 13 ti-
toli nazionali nella divisione compound, l’ultimo dei
quali conseguito nel 2008 da Fabio Nava, numerose
medaglie d’argento e di bronzo ai Campionati Italiani
e nelle fasi nazionali dei Giochi della Gioventù, e che
ha visto la creazione di gare di spessore, come la Coc-
ca d’Oro e la 900 Round, fino a culminare nel 2007,
con l’assegnazione della Stella d’Argento CONI per
meriti sportivi. “Quello è stato sicuramente l’apice
della nostra storia, il momento di massimo orgoglio
per tutti”, afferma Giuliani. 
Ma come sarà il futuro per la Società? Il Presidente
Giuliani non ha dubbi: “Quest’anno abbiamo ottenu-
to un grande successo di partecipazione organizzan-
do una 70 Metri Olimpic Round, e ne organizzeremo
una anche l’anno prossimo. Quello che succederà in
futuro non lo so. Per il momento, andremo avanti co-
sì, come abbiamo sempre fatto, confidando nei vete-
rani e investendo sul settore giovanile, che sta ricam-
biando ottimamente la nostra fiducia”.
Alle celebrazioni di luglio, gli Arcieri della Martesana
brindano ai successi del passato, ma soprattutto
guardano con ottimismo ai successi che verranno in
un futuro che ha solide fondamenta nei suoi arcieri,
con “passione, impegno e competenza”.

di Daniele Alessandro Folli

Sopra, la squadra sfoggia la
prima divisa ufficiale nel 1984.

Sotto, il presidente Giuliani, 
il campione di società nel 2007
Maurizio Poli e il vicepresidente
Pierangelo Caloni ricevono dal

presidente Federale Mario
Scarzella e dal presidente

onorario FITARCO Francesco
Gnecchi Ruscone la “Stella

d’Argento” per meriti sportivi.
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LE FRECCE  

La performance di una freccia in legno propriamente
selezionata per peso, venatura e spine 

è equiparabile a quella realizzata in carbonio

Coscientemente mi ripeto e provo piacere nel sot-
tolineare che l’arco è stato il primo pensiero umano
più evoluto applicato ad un’arma. Dal gesto primiti-
vo di raccogliere e gettare lontano una pietra od un
bastone, l’uomo elabora la possibilità di utilizzare
un’energia accumulata da un elemento estraneo al
proprio corpo. Da questo momento, storicamente
remoto, inizia la pratica dell’arcieria che noi definia-
mo “tradizionale” ed il suo studio continua fino ai
nostri giorni attraverso la sperimentazione di nuovi
materiali. Sicuramente affascinante e coinvolgente
il riferimento ancestrale, ma ciò che enfatizza l’ar-
gomento è comprendere che insieme all’arco si è
dovuto ideare una corda ed una freccia. La genialità
di un’idea così tecnicamente complessa e la sua
realizzazione ha un valore indescrivibile se si pensa
ad un contesto dove, con fatica, si riusciva a lavora-
re la pietra per ricavarne utensili da taglio. Intuita la
possibilità di colpire lontano e con precisione me-

diante questa nuova arma, se ne realizzano i vari
componenti con prodotti naturali diversi, ognuno
con una propria e specifica lavorazione. Un arco e
una corda possono avere diverse prestazioni e lon-
gevità in relazione alla sapienza con cui sono stati
costruiti ma, da qualunque arco, una freccia deve
sempre uscire dritta verso il bersaglio. Questa è la
condizione fisica per convertire  tutta la sua veloci-
tà in penetrazione e trasformare il tiro su un anima-
le in cibo, o invalidare un antagonista per aggredire
o difendersi. Per queste ragioni veniva dedicato
molto tempo ed attenzione alla realizzazione di
questi proiettili alati. 
Diverse frecce per diverso utilizzo
È facile supporre che inizialmente si siano utilizzate
delle aste che la natura offriva già strutturate per
diametro e lunghezza senza che vi fosse la necessità
di sostanziali lavorazioni manuali, come le canne pa-
lustri, il bamboo e quanto di simile era disponibile. 
Con l’acquisizione di maggiore tecnologia è iniziata
l’epopea delle aste in legno ottenute da assicelle ri-
cavate da sezioni più grandi e lavorate per asporta-
zione, procedura che prosegue fino ai nostri giorni
se pur con mezzi industriali meccanici. La speri-
mentazione arcieristica sulle frecce ha da sempre
operato e proposto soluzioni per due distinte ne-
cessità: le aste per il tiro alla targa e quelle per la
caccia.
Con le prime si vuole ottenere prestazioni di veloci-
tà per consentire di colpire ad elevate distanze con
la minore parabola possibile, con le seconde favori-
re la penetrazione. Il fattore peso è l’elemento che
caratterizza l’uno o l’altro utilizzo e, per maggiore
comprensione su questa variabile, mi riferisco al-
l’esperienza dei più famosi arcieri cacciatori tradi-
zionali che suggeriscono per le frecce un peso
complessivo non inferiore a 10-12 grani per libbra
effettivamente tirata. 
Basta fare due conti per verificare che questo dato è
ben lontano da quanto utilizzato sui campi di gara.   
La ragione di questa differenza scaturisce dall’ana-

di Veriano Marchi

Cocche ricavate nel legno
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lisi balistica che una freccia leggera non può assor-
bire tutta l’energia di un potente arco da caccia,
una buona parte di questa verrebbe dissipata in vi-
brazioni e rumore non certo a vantaggio della leta-
lità. Inoltre, in particolari condizioni meteorologi-
che avverse, con pioggia e vento, tirando nel sotto-
bosco ricco di rametti o foglie, il volo di una freccia
leggera risulta più suscettibile di deviazione. 
Il  tiro alla targa concede spesso la possibilità di re-
plicare, ma durante la caccia è solo la prima freccia
che rappresenta il fallimento o il successo e, su que-
sto, si devono fare le opportune considerazioni.
Bisogna precisare che nella realizzazione di una
freccia, che sia pesante o leggera, il parametro è le-
gato al solo peso specifico del materiale che costi-
tuisce l’asta.  Il peso della punta riguarda esclusiva-
mente la messa a punto della freccia per consentir-
gli di avere il giusto “spine” ed uscire senza interfe-
renze dalla finestra dell’arco. Non  deve meraviglia-
re l’idea che una freccia pesante possa avere neces-
sità di una punta leggera per consentirgli un volo
soddisfacente o viceversa.  
L’eternità della freccia in legno
Dopo innumerevoli e documentate sperimentazio-
ni, Saxton Pope e Art Young, capostipiti dell’arcieria
tradizionale moderna, negli anni 20 danno un pri-
mo ed ufficiale resoconto che orienta l’allora pro-
duzione commerciale di frecce:  il legno di Betulla,
più rigido e compatto,  per le  frecce  da caccia; il le-
gno Douglas, il Pino Norvegese e il Port Orford Ce-
dar,  per il tiro alla targa;  il Bamboo per il flight
shooting.
Nel corso degli anni, nonostante l’avvicendarsi di
altri materiali come la fibra di vetro, l’alluminio ed il
carbonio, il legno resta largamente utilizzato dagli
arcieri tradizionali.     

Il più diffuso è il Port Orford Cedar proveniente del-
l’Oregon (U.S.A.), lavorato da alcune ditte statuni-
tensi ed esportato in tutto il mondo con tre diversi
diametri per consentire la  messa a punto in relazio-
ne alle variabili personali di ogni arciere: libbraggio,
allungo e  profondità del taglio della finestra verso
la mezzeria (center shoot). Innegabile la difficoltà di
selezionare una certa quantità di queste frecce
aventi le stesse caratteristiche tecniche a causa del-
l’irregolarità strutturale della materia prima.
Aste dello stesso diametro e lunghezza, provenienti
dalla stessa tavola, hanno diversa flessibilità e peso
e richiedono un’attenta selezione manuale. Sul
mercato si trova materiale già calibrato, ma una
buona messa a punto si ottiene solo con i dovuti
aggiustaggi oltre che con un trattamento di prote-
zione all’umidità, essendo il legno igroscopico. Al-
tro problema riguarda la vita tecnica relativamente
breve di queste frecce che, a causa degli stress ac-
cumulati nel susseguirsi delle flessioni durante il
volo e all’impatto sul bersaglio, subiscono, alla lun-
ga, un’alterazione delle condizioni originarie. 
Conclusioni
La performance di una freccia in legno propria-
mente selezionata per peso, venatura e spine è
equiparabile a quella realizzata in carbonio, a pre-
scindere dall’arco tradizionale con cui viene fatta
volare.
La soddisfazione di essere arrivati a questo obietti-
vo appaga e ripaga delle ore spese in lavoro e spe-
rimentazione. La freccia in legno non avrà mai un
tramonto e sarà per sempre patrimonio di chi tira
con archi tradizionali, coltivando uno spirito antico
dove il dispiacere di avere spezzato l’asta sul bersa-
glio vola via insieme al profumo inebriante ed in-
confondibile del cedro. 

Diversi legni per frecce, da sin.:
Bamboo temperato, Douglas,
Cedro Port Orford, Betulla
lamellare.

A sinistra punte in pietra fissate
con il tendine.
A destra frecce Footed.
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EMOZIONI DA CAMPIONI

Marco Galiazzo ha inaugurato la mostra 
“I Giochi mai visti” e Ilario Di Buò ha partecipato a

iniziative di beneficenza per l’Abruzzo 

Sempre più richiesti i campioni della FITARCO. So-
prattutto gli eroi di Pechino. Come sempre sono i
Giochi Olimpici e le imprese che vedono protagoni-
sti gli arcieri Azzurri a creare curiosità intorno al tiro
con l’arco e a richiederne la presenze per varie ini-
ziative. 
I protagonisti di questi mesi sono stati soprattutto
l’olimpionico Marco Galiazzo, che è stato invitato in-
sieme alla ginnasta Fabrizia D'Ottavio e alla sciatrice
Karen Putzer a Modena come testimonial della mo-
stra/evento “I Giochi mai visti”, un vero e proprio mu-
seo allestito presso il Fotomuseo Panini. 
SuperMarco ha portato in dote alla mostra il cappel-
lino “da pescatore” – ma sarebbe il caso di dire “da
arciere” – che lo ha reso famoso ad Atene 2004. Si-
gnificative le parole del Sindaco di Modena Giorgio
Pighi dopo il taglio del nastro della mostra lo scorso
15 maggio: “Nello sport, come in tutte le attività, la
memoria che passa attraverso gli oggetti e i cimeli è

un dato assolutamente importante, è il cemento di
un fondamentale senso di appartenenza”.
Come era preventivabile, il nostro campione è stato
preso d’assalto dai bambini presenti all’inaugura-
zione. Tra autografi e fotografie, l’arciere dell’Aero-
nautica ha parlato delle emozioni che regala una
vittoria alle Olimpiadi e, spinto dalle domande dei
giornalisti, ha aperto una porta anche sul prossimo
appuntamento di Londra 2012: “Le vittorie che ho
ottenuto ai Giochi hanno lasciato un segno indele-
bile nella mia memoria. La conquista di una meda-
glia rappresenta un grande traguardo per ogni atle-
ta ma non è il punto di arrivo. A Londra 2012 cerche-
remo di fare meglio anche nell'individuale rispetto a
Pechino. Il ricordo che mi porterò dentro per sem-
pre è legato alla mia prima Olimpiade di Atene, il Vil-
laggio Olimpico mi ha colpito tantissimo. Sono con-
tento che una mostra di questo genere, così curata
nei particolari, sia stata allestita proprio a Modena,

di Guido Lo Giudice 

Ilario Di Buò al campo del Cus
Roma con i tecnici della Società e le
scolaresche aquilane ospiti a Roma.
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oltretutto vicino a casa”. 
Il successo che ha ottenuto Marco con la sua parte-
cipazione alla mostra de “I Giochi mai visti” è para-
gonabile al turbinio di emozioni che ha circondato
un altro mito dell’arcieria italiana. Parliamo di Ilario
Di Buò, che con il suo curriculum sterminato è ri-
chiestissimo come testimonial dello sport pulito, so-
prattutto quando ci sono di mezzo i giovani e le ma-
nifestazioni di beneficenza. 
Così, come aveva già fatto lo scorso inverno andan-
do per le scuole di Roma e del Lazio a far conoscere
il tiro con l’arco, Ilario non si è sottratto alla richiesta
degli organizzatori de “La Corsa di Miguel”, che han-
no invitato a fine maggio a Roma circa 100 ragazzi
provienenti da L’Aquila. L’obiettivo era di far di-
menticare attraverso lo sport e una gita salutare gli
orrori che hanno vissuto a causa del terremoto che
ha sconvolto l’Abruzzo. Gli studenti, accompagnati
dai professori, sono partiti dalle tendopoli ed han-
no passato 4 giorni a Roma, partecipando a una
corsa con oltre 50 scuole tra medie e superiori, han-
no assistito all’esibizione di lotta greco-romana del-
l’olimpionico Andrea Minguzzi e, il 31 maggio, ospi-
tati dal Cus Roma con le premure del responsabile
Valter Costa, hanno passato un’intera mattinata sul-
la linea di tiro insieme a Di Buò. Mentre i tecnici
messi a disposizione dal Cus facevano provare ai ra-
gazzi, agli insegnanti e agli autisti dei pullman gli
archi scuola, Ilario faceva vedere come si tira a 70 e
90 metri con un arco da professionista. Al termine
della mattinata, una bella fotoricordo e tanti auto-
grafi firmati dal campione della Fitarco. 
Tra Ilario e i terremotati d’Abruzzo il legame è stato
subito forte. E infatti l’arciere Azzurro è stato invitato
proprio a L’Aquila il giorno successivo, domenica 31
maggio, alla 6ª Giornata dello Sport, presso il centro
sportivo “Centi Colella”. A dirigere la presenza del no-

stro arciere è stato Marco Di Virgilio, Consigliere Re-
gionale Fitarco Abruzzo. Anche in questa occasione
sono stati tanti i ragazzi che hanno potuto lasciarsi
alle spalle i tanti problemi del sisma, vedendo un
Robin Hood pluridecorato in carne ed ossa...
“Poter dedicare tempo ai ragazzi e fargli conoscere
la nostra discplina è sempre bello e gratificante”, ha
spiegato Ilario. “Poter fare qualcosa per questi giova-
ni, che hanno sofferto molto a causa dei tragici
eventi che hanno colpito l’Abruzzo, è ancora più im-
portante. Non è mai un peso rendere visibile il tiro
con l’arco e aiutare l’attività promozionale della Fe-
derazione”. 
Ha ragione, la soddisfazione che ti trasmette l’entu-
siasmo degli studenti ripaga di tutto, anche se il
giorno successivo a questo incontro Ilario si è dovu-
to imbarcare di corsa per andare a gareggiare ad
Antalya senza aver potuto preparare la competizio-
ne fino all’ultimo come avrebbe voluto. Nessun pro-
blema però, il sorriso di un bambino che si è salvato
dal terremoto vale più di un podio internazionale. 

Marco Galiazzo, la ginnasta
Fabrizia D’Ottavio e gli studenti di
Modena all’inaugurazione della
mostra/evento “I Giochi mai visti”,
presso il Fotomuseo Panini.

Ilario Di Buò a L’Aquila con i
ragazzi abruzzesi alla sesta
giornata dello sport.
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NOTIZIARIO FEDERALE

PROGRAMMA 
TECNICO-AGONISTICO 2009
TIRO DI CAMPAGNA E 3D
Di seguito pubblichiamo il Programma del Set-
tore Tiro di Campagna e 3D. Evidenziamo che
per quanto riguarda le gare di valutazione l’iscri-
zione dovrà essere effettuata direttamente dagli
interessati secondo quanto previsto dal vigente
Regolamento Sportivo e che tutte le spese sa-
ranno a loro carico. Rammentiamo inoltre che in
caso di risultati non adeguarti, i Tecnici di Settore
si riservano la facoltà di determinare fino ad un
terzo dei componenti della Squadra e che la de-
signazione ultima e definitiva delle squadre che
parteciperanno ai vari eventi spetta al Consiglio
Federale, sentita la valutazione tecnica, sportiva,
morale e comportamentale del Responsabile di
Settore.
• 29 marzo – Gara di Valutazione 3D
Brisighella (RA) 
Gara di valutazione per i Campionati Mondiali
3D (Circ.n.8/2009)
• 10 maggio - Gara di Valutazione 3D
Giulianello (LT) 
Gara di valutazione per i Campionati Mondiali
3D (Circ.n.8/2009)
• 15/17 Maggio – Settore Campagna - Raduno
Tecnico Arco Nudo, Cantalupa (TO)
Saranno convocati gli Atleti Arco Nudo apparte-
nenti ai Gruppi Nazionali 2009 Campagna: Ma-
schile 4 Seniores, 1 Juniores; Femminile 3 Senio-
res, 1 Juniores.
• 31 maggio - Gara di Valutazione 3D
Serravalle Pistoiese (PT)
Gara di valutazione per i Campionati Mondiali
3D (Circ.n.8/2009)
• 7 giugno – Gara di Valutazione 3D
Meda (MI)
Gara di valutazione per i Campionati Mondiali
3D (Circ.n.8/2009)
• 13/14 Giugno - Gara di Valutazione e Verifica
Tiro di Campagna, Montecatini (PT)
Gara 24+24 valida per la definizione della com-
posizione delle squadre che prenderanno parte
ai World Games e ai Campionati Europei Campa-
gna. (vedi Circolari federali n.6 e 7/2009). La par-
tecipazione alla gara E’ OBBLIGATORIA per gli
Atleti “qualificati d’ufficio” ai World Games, per
permettere ai Tecnici di Settore di valutare lo sta-
to di forma e confermare la qualificazione al-
l’Evento.
• 27/28 giugno – Gara di Valutazione Tiro di
Campagna, Soriano nel Cimino (VT)

Gara 24+24 valida per la definizione della com-
posizione delle squadre che parteciperanno ai
Campionati Europei Tiro di Campagna (vedi cir-
colare federale n.7/2009)
• 18/19 luglio - Gara di Valutazione Tiro di
Campagna, Nevegal (BL)
Gara 24+24 valida per la definizione della com-
posizione delle squadre che parteciperanno ai
Campionati Europei Tiro di Campagna (vedi cir-
colare federale n.7/2009) Si invitano gli atleti
qualificati ai World Games che hanno partecipa-
to alla gara di valutazione del 13/14 giugno, i cui
nomi saranno resi noti nei giorni immediata-
mente successivi alla stessa gara di Montecatini,
di partecipare alla 2ª gara di valutazione che si
svolgerà a Soriano nel Cimino (VT) per gli Euro-
pei Campagna, in modo tale da poter eventual-
mente rinunciare alla partecipazione alla 3ª gara
di valutazione del Nevegal la cui data è prevista
a ridosso della partenza per Kaohsiung (TPE).
• 20/27 Luglio - World Games
Kaohsiung (TPE)
Parteciperanno all’evento gli atleti selezionati in
base alla Circolare federale n.6/2009: saranno
“convocati d’ufficio” (ad eccezione del Com-
pound femminile) gli atleti che hanno ottenuto
la migliore posizione nella classifica finale Senio-
res individuale dei Campionati Mondiali del Gal-
les 2008 (salvo oggettive situazioni di impedi-
mento o obiettive considerazioni dei tecnici)
mentre il secondo partecipante sarà determina-
to in base al miglior piazzamento nella gara di
valutazione prevista a Montecatini. Alla selezio-
ne potranno partecipare gli atleti dei gruppi Na-
zionali oltre al secondo miglior classificato in
Galles nelle rispettive Divisioni e Classi. La dele-
gazione italiana potrà essere così composta: Ar-
co Nudo maschile 2 atleti, femminile 2 atlete; Ar-
co Olimpico maschile, 2 atleti femminile 2 atlete;
Compound maschile 2 atleti, femminile 1 atleta.
• 9 agosto - Gara di Valutazione 3D 
Poggio Terza Armata, Sagrado (GO)
Gara di valutazione per i Campionati Mondiali
3D (Circ.n.8/2009)
• 16/23 Agosto – Campionati Europei Tiro di
Campagna, Champagnac (FRA)
Parteciperanno all’evento gli Atleti selezionai in
base alla Circolare federale n.7/2009: saranno te-
nuti in considerazione gli atleti meglio posizio-
nati in una classifica determinata dalla somma
ottenuta dai migliori piazzamenti riportati in
due delle tre gare previste (Montecatini, Soriano
nel Cimino, Nevegal). Le squadre potranno esse-

re così composte: Arco Olimpico Maschile: 3 Se-
niores 1 Juniores; Femminile: 2 Seniores 1 Junio-
res; Compound Maschile: 3 Seniores, 1 Juniores,
Femminile: 2 Seniores, 1 Juniores; Arco Nudo Ma-
schile: 3 Seniores, 1 Juniores, Femminile: 2 Senio-
res, 1 Juniores. 
• 12/13 settembre – Campionati Italiani Tiro
di Campagna, Camigliatello Silano (CS)
• 13/14 Settembre - Raduno Pre-Mondiali 3D
Latina
Solo per gli atleti qualificati all’evento. Il raduno
si svolgerà su percorsi nei pressi del campo gara
del mondiale.
• 15/20 Settembre – Campionati Mondiali 3D
Latina
Partecipazione all’evento gli Atleti selezionati
in base alla Circolare federale n.8/2009: saranno
tenuti in considerazione gli atleti che saranno
meglio posizionati in una classifica determina-
ta dalla somma ottenuta dai migliori piazza-
menti riportati in due delle cinque gare previ-
ste (Brisighella, Giulianello, Serravalle, Pistoiese,
Meda, Gorizia come da Circolare Federale
n.8/2009) salvo comunque la consueta facoltà
dei Tecnici di riservarsi la determinazione sino
ad un terzo dei componenti della Squadra). Poi-
ché tutte le gare indicate dovranno prevedere
le finali (*) sarà presa in considerazione la classi-
fica finale della gara. La rappresentativa Nazio-
nale potrà essere composta da: Arco Nudo 3
atleti Maschile, 3 atlete Femminile; Arco Istinti-
vo 3 atleti Maschile, 3 atlete Femminile; Com-
pound 3 atleti Maschile, 3 atlete Femminile;
Long Bow 3 atleti Maschile 3 atlete Femminile.
(*) si rammenta che, per necessità di uniformità
di svolgimento di tutte le gare di selezione, si
qualificheranno per le fasi eliminatorie (4 sago-
me) i primi sei di ogni Divisione/Classe. Al ter-
mine di esse i primi quattro accederanno alla
fasi Finali (4 sagome).
• 10/11 ottobre – Campionati Italiani 3D
Baratz (SS)
Nota: le date contenute in questo programma
potrebbero subire leggeri aggiustamenti.

PROGRAMMA 
TECNICO-AGONISTICO 
GIOVANILE 2009
Di seguito pubblichiamo il Programma Tecnico
2009 del Settore Giovanile. Evidenziamo che per
quanto riguarda le gare di valutazione l’iscrizio-
ne dovrà essere effettuata direttamente dagli in-
teressati secondo quanto previsto dal vigente
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Regolamento Sportivo e che tutte le spese sa-
ranno a loro carico. Rammentiamo inoltre che la
designazione ultima e definitiva delle squadre
che parteciperanno ai vari eventi spetta al Consi-
glio Federale, sentita la valutazione tecnica, spor-
tiva, morale e comportamentale del Responsa-
bile di Settore.
• 10/17 maggio - Coppa Europa Giovanile 1ª
fase, Legnica (Polonia)
Parteciperanno all’evento gli atleti selezionati:
Olimpico Maschile 3, Juniores 3 allievi, Femmini-
le 3 Juniores, 3 allieve; Compound Maschile 3 ju-
niores, Femminile 3 Juniores. Gli arcieri che otter-
ranno risultati rilevanti, potranno essere già con-
vocati per la 2ª fase della Coppa Europa Giovani-
le e per i Campionati del Mondo. La stessa consi-
derazione vale anche per arcieri impegnati in
competizioni con la squadra seniores.
• 2 giugno - Gara FITA di valutazione per 2ª fa-
se Coppa Europa Giovanile e Campionato del
Mondo Giovanili, Salerno
Parteciperanno alla competizione che è valida
come valutazione per la definizione delle
squadre che parteciperanno alla 2ª fase della
Coppa Europa Giovanile e Campionati del
Mondo Giovanili gli atleti appartenenti ai
Gruppi Nazionali. Il Responsabile Tecnico potrà
convocare anche arcieri non appartenenti ai
Gruppi Nazionali che abbiano tirato particolar-
mente bene nel periodo dal 1 aprile-17maggio
2009. Considerato inoltre che alcuni atleti po-
tranno essere impegnati in concomitanti gare
di qualificazione o eventi del settore targa, il
R.T. se ne riserva la qualifica d’ufficio. Per la divi-
sione Compound, in linea generale, saranno
selezionati il 1° e 2° classificato di ogni classe e
il terzo atleta potrà essere selezionato dal R.T.
sulla base delle indicazioni fornite dai rispettivi
tecnici di settore. La squadra Allievi Maschile
Compound potrà essere prevista alla 2ª fase
della Coppa Europa a Sarzana (SP) solo nel ca-
so in cui ci siano risultati di particolare rilievo
da parte di atleti di tale classe. Per la divisione
olimpica, in linea generale, sarà selezionato il
1° classificato di ogni classe; i rimanenti atleti
saranno selezionati dal R.T. sulla base delle in-
dicazioni fornite dai rispettivi tecnici di settore,
tenendo conto delle esigenze di qualificazione
olimpica. Nell’eventualità che i risultati della
classe juniores non siano sufficienti per per-
mettere poi di ben figurare nelle gare interna-
zionali, potranno essere utilizzati arcieri meri-
tevoli proveniente dalla classe allievi. Se il livel-

lo tecnico agonistico degli arcieri è giudicato
insufficiente, il responsabile Tecnico potrà ri-
durre il numero degli atleti selezionati.
• 28 giugno/5 luglio - Coppa Europa Giovanile
2ª fase, Sarzana (SP)
Parteciperanno all’evento gli atleti selezionati:
Olimpico Maschile 4 Juniores, 4 allievi, Femmini-
le 4 Juniores, 4 allieve; Compound Maschile 4 Ju-
niores, Femminile 4 Juniores.
• 9/20 luglio - Campionato Mondiale Giovani-
le, Odgen (USA)
Olimpico* Maschile 3 Juniores, 3 allievi, Femmi-
nile 3 Juniores, 3 allieve; Compound** Maschile
3 juniores, Femminile 3 Juniores. * Durante i
Campionati del Mondo Giovanili verrà effettua-
ta una gara per la qualificazione alle prossime
Olimpiadi Giovanili del 2010. A questa gara pos-
sono partecipare arcieri appartenenti alla divi-
sione Olimpica nati nel 1992-1993, sarà quindi
necessario che almeno tre componenti maschili
e tre componenti femminili siano nati negli anni
in questione. ** Nel caso vi siano arcieri Com-
pound appartenenti alla classe allievi particolar-
mente bravi, al punto da poter essere competiti-
vi ad un Campionato del Mondo Giovanile, se
ne ipotizza la partecipazione, andando even-
tualmente a ridurre i componenti delle squadre
Juniores.
• 23/30 agosto – Stage Divisione Olimpica, Ra-
gazzi non Nazionali (luogo da definire)
Potranno partecipare al raduno in questione i
giovani non facenti parte dei gruppi nazionali
che abbiano tirato nella classe ragazzi nel perio-
do dal 1 aprile-19 luglio 2009. I posti per la par-
tecipazione al raduno sono: 15 per la classe Ra-
gazzi Maschile e 15 per la classe Ragazzi Femmi-
nile. Sarà data priorità agli arcieri con i punteggi
più alti, calcolando o una gara FITA o 2 gare
Mezzo FITA. Sarà divulgata apposita Circolare fe-
derale con i dettagli. L’iscrizione dovrà essere ef-
fettuata entro il 31/7/2009.
• 3/8 dicembre – Raduno Tecnico
Saranno convocati gli atleti dei Gruppi Nazionali
Giovanili 2010.
Nota: le date contenute in questo programma
potrebbero subire leggeri aggiustamenti.

REGOLAMENTO TECNICO  
MODIFICA ART.4.3.4
Il Consiglio Federale nel corso della riunione te-
nuta il 24 aprile 2009, dopo aver preso in esame
la partecipazione alle gare Tiro di Campagna
della divisione Long Bow, ha stabilito che sarà re-

datta una classifica separata per i risultati degli
arcieri di tale divisione. 
Tale decisione modifica l’Art.4.3.4 del Regola-
mento Tecnico vigente:
Art. 4.3.4 Per il Tiro di Campagna:
• Divisione Arco Ricurvo (Olimpico), con i mate-
riali specificati nell’Art. 9.3.1 - 9.3.11
• Divisione Arco Compound, con i materiali spe-
cificati nell’Art. 9.3.1 - 9.3.11
• Divisione Arco Nudo, con i materiali specificati
nell’Art. 9.3.1 - 9.3.11
• Per le altre divisioni (*) vedi Art. 9.3.1 - 9.3.11,
11.4.2, 11.10.2
(*) “Altre divisioni”: la FITARCO riconosce esclusi-
vamente il Longbow (classe unica) con classifica
separata.
Nella medesima riunione è stato ribadito che
non è prevista né l’assegnazione di Titoli Italiani
e Regionali Tiro di Campagna né la partecipazio-
ne ai relativi Eventi della Divisione Long Bow.
Tali emendamenti sono entrati in vigore dal 24
aprile 2009.

DESTINAZIONE ABRUZZO
LO SPORT PER LO SPORT
Al fine di contribuire alla ricostruzione dell’im-
piantistica sportiva pesantemente colpita dal si-
sma del 6 Aprile 2009 e garantire al contempo
alle popolazioni delle aree interessate la possibi-
lità di continuare a svolgere le attività ludico
sportive, CONI ed ICS, nell’ambito di alcuni inter-
venti coordinati con il Dipartimento della Prote-
zione Civile, intendono promuovere l’apertura
del Conto corrente “Destinazione Abruzzo – lo
sport per lo sport ”. L’iniziativa ha la finalità di non
disperdere le energie e le risorse economiche
prodotte dal sistema sport in favore dell’Abruz-
zo. Saranno quindi convogliate in un unico con-
to corrente denominato “Destinazione Abruzzo
– lo sport per lo sport” contraddistinto dal codice
IBAN IT79 P 10630 03200 000000000006 e in-
testato alla Protezione civile, tutte le somme che
gli organizzatori di manifestazioni sportive ed al-
tri soggetti intendono devolvere a favore delle
popolazioni colpite dal sisma per iniziative di ca-
rattere sportivo. 
Le disponibilità di detto conto, aperto presso
l’Istituto per il Credito Sportivo, saranno discipli-
nate da una apposita convenzione e saranno
utilizzate secondo le necessità individuate dalla
Protezione Civile nell’ambito di interventi volti a
consentire lo svolgimento della pratica ludi-
co/sportiva individuati d’intesa con il commissa-
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rio delegato.
Al predetto conto saranno riservate da parte
dell’Istituto per il Credito Sportivo le migliori
condizioni di mercato. Non saranno quindi ap-
plicate spese di apertura, tenuta e chiusura con-
to e sarà riconosciuto il tasso d’interesse attivo
pari a tasso Euribor ad un mese.
L’individuazione e la programmazione degli in-
terventi di carattere sportivo nelle aree terre-
motate a valere anche sul conto corrente “De-
stinazione Abruzzo – lo sport per lo sport” sa-
ranno disposte dal Dipartimento della Prote-
zione Civile che potrà avvalersi del nucleo di
coordinamento centrale appositamente costi-

tuito e del quale fanno parte il Segretario Ge-
nerale del CONI ed il Presidente dell’Istituto per
il Credito Sportivo. Tale iniziativa in favore dello
sport in Abruzzo fa seguito ad altre cui il Siste-
ma sport, per il tramite dell’Istituto per il Credi-
to Sportivo, ha preso parte attivamente e più
precisamente:
A) LA SOSPENSIONE DAL PAGAMENTO DELLE
RATE DEI MUTUI IN ESSERE che, così come previ-
sto dalle misure previste dallo specifico decreto
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ri-
guarderanno i rapporti del sistema bancario con
i propri clienti residenti o aventi sede operativa
nei territori interessati dagli eventi sismici che sa-

ranno individuati dagli appositi provvedimenti;
B) L’ABBUONO DELLA QUOTA INTERESSI SU
TUTTI I MUTUI IN ESSERE attraverso un aumen-
to della contribuzione in conto interessi a favore
degli stessi. Tale maggiore contribuzione è stata
definita nell’ambito di un plafond di 10 milioni
di Euro a valere sul Fondo contributi negli inte-
ressi per l’ abbattimento del tasso d’interesse fi-
no al 2%.
C) LA DISPONIBILITA’ ALLA RINEGOZIAZIONE
E/O AL PROLUNGAMENTO DELLA DURATA DEI
FINANZIAMENTI che vadano a favore del servi-
zio del debito dei clienti consentendo agli stessi
di ridurre l’entità dell’impegno periodico.

Quando si affaccia il tempo dei ricordi è doveroso porre in risalto i fatti e i protagonisti che
hanno dato parte della loro vita alla nascita e alla crescita del nostro amato sport. Alcuni han-
no lavorato nell’ombra, altri, in funzione del loro talento, si sono esposti all’ammirazione e al-
l’attenzione di tutti. È il caso di Beppe Oddo, che pur avendo appartenuto alla sparuta schiera
dei fondatori della Fitarco quarantotto anni or sono, trascinò parecchi neofiti all’agonismo del-
l’arco, per il quale era notevolmente dotato, compreso me che ora lo compiango. Fu il primo
campione italiano Fita nel ’62 e atleta delle prime timide Nazionali, Coppa Europa di Parigi nel
’62 e i Mondiali di Vesteras nel ’65. Dotato di una tecnica primordiale e strettamente personale,
aveva il dono della tenacia  e della rigorosa volontà di prevalere. Fu uno dei maggiori protago-
nisti degl’anni ’60, soprattutto nelle trasferte in Francia e in Svizzera dov’era conosciuto con il
soprannome di “ Campionissimo “
Ora Beppe non c’è più e con lui sparisce una notevole fetta della mia vita di arciere e la Fitarco
si priva di una formidabile prova di quanto importanti e lungimiranti fossero stati gl’anni del
pionierismo. 

Renato Doni

IN RICORDO DI…

Chi era Giacomo Formica? Uno dei primi trecento della Fitarco: le fondamenta della nostra Fe-
derazione.
Fin dal 1965, Giacomo ed altri amici, con crescente interesse si spostavano dal Piemonte alla Lombar-
dia perché avevano sentito parlare di arco e andavano a vedere le prime gare di uno sport che lui
stesso non considerava fine a se stesso, ma come filosofia di vita.
Tornato ad Alpignano in provincia di Torino, con altri nove amici fondò l’ARC.A.: Arcieri Alpignano, la
prima società di tiro con l’arco in Piemonte.
Da quei giorni lontani fu un susseguirsi di soddisfazioni per i risultati ottenuti dagli atleti della sua so-
cietà; e oggi, perché non vada perduto tutto il lavoro, l’ARCA continuerà in sua memoria, custodendo
il suo spirito anche se il suo corpo non c’è più, perché un uomo muore solo se viene dimenticato.

Arcieri Alpignano

BEPPE ODDO

GIACOMO FORMICA

Da sin. Nino Oddo, Beppe Oddo e Renato Doni.

Giacomo Formica
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Talukdar Jayanta (IND) 1336 113 112 113 112 112 110
2 Galiazzo Marco (ITA) 1331 114 111 112 112 113 108
3 Valladont Jean-Charles (FRA) 1272  111 110 106 104 101 114 
4 Ellison Brady (USA) 1342 111 112 108 111 111 114 
5 Tsyrempilov Baljinima (RUS) 1316  109 110 113 110
6 Cheng Chu Sian (MAS) 1329 106 107 114 109
6 Marusau Mikalai (BLR) 1251  105 110 106 109
8 Viswash (IND) 1303  112 113 104 104
9 Xing Yu (CHN) 1307  112 113 111
10 Banerjee Rahul (IND) 1328 112 111 110
11 Ruban Viktor (UKR) 1316  110 110 109
12 Melotto Luca (ITA) 1306  106 110 108
13 Abramov Andrey (RUS) 1308  109 110 105
14 Barber Thomas (GBR) 1294  106 111 104
15 Van Den Berg Bas (NED) 1304  114 108 103
16 Badenov Bair (RUS) 1316  109 107 99
17 Champia Mangal Singh (IND) 1329 110 113
18 Xue Hai Feng (CHN) 1297  110 111
19 Chen Wenyuan (CHN) 1333 106 110
19 Gray Matthew (AUS) 1311  113 110
19 Mokrynsky Yaroslav (UKR) 1293  106 110
22 Havelko Yuriy (UKR) 1299  110 109
22 Hristov Yavor Vasilev (BUL) 1304  112 109
22 Mansukoski Antti (FIN) 1267  113 109
25 Hrachov Dmytro (UKR) 1309  106 108
25 Pertlik Filip (CZE) 1281  112 108
27 Godfrey Laurence (GBR) 1280  109 106
27 Prilepau Anton (BLR) 1292  111 106
29 Morillo Daniel (ESP) 1324 105 104
29 Nowak Piotr (POL) 1260  107 104
31 Dobrowolski Rafal (POL) 1305  111 103
32 Goly Damian (POL) 1291  103 101
46 Tonelli Amedeo (ITA) 1271  105
52 Nespoli Mauro (ITA) 1299  103
Atleti partecipanti 80 

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Barber Thomas (GBR) b. Nespoli Mauro 106-103
Hrachov Dmytro (UKR) b. Tonelli Amedeo 106-105
Melotto Luca b. Gomez Andres (ESP) 106-104
Galiazzo Marco b. Huhtala Juuso (FIN) 114-103
Sedicesimi
Melotto Luca b. Nowak Piotr (POL) 110-104
Galiazzo Marco b. Mokrynsky Yaroslav (UKR) 111-110
Ottavi
Galiazzo Marco b. Melotto Luca 112-108
Quarti
Galiazzo Marco b. Cheng Chu Sian (MAS) 112-109

Semifinali
Galiazzo Marco b. Ellison Brady (USA) 113-111
Finale 1° e 2° posto
Talukdar Jayanta (IND) b. Galiazzo Marco 110-108

ARCO OLIMPICO

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Zhao Ling (CHN) 1324 110 111 109 105 109 113
2 Lionetti Pia Carmen (ITA) 1321 109 109 102 109 107 110
3 Possner Susanne (GER) 1278 112 108 110 108 100 107
4 Schuh Berengere (FRA) 1301 109 111 103 108 104 105
5 Timofeyeva Katsiaryna (BLR) 1294 108 105 104 109
6 Dodemont Sophie (FRA) 1321 110 108 105 107
7 Zhang Yulu (CHN) 1317 105 104 107 105
8 Lobzhenidze Yulia (UKR) 1322 110 102 112 99
9 Tonetta Elena (ITA) 1310 102 111 110
10 Braun Kristin (USA) 1206 102 96 107
11 Marusava Hanna (BLR) 1292 105 108 104
11 Swuro Chekrovolu (IND) 1290 108 115 104
13 Chen Yeqing (CHN) 1296 107 107 102
14 Kharkhanova Ekaterina (RUS) 1280 109 108 101
15 Kushniruk Olena (UKR) 1290 108 106 100
16 Valeeva Natalia (ITA 1344 - 109 99
17 Banerjee Dola (IND) 1265 110 108
17 Lokluoglu Begul (TUR) 1312 104 108
17 Mospinek Justyna (POL) 1348 - 108
20 Burgess Charlotte (GBR) 1294 105 107
21 Cabrero Beatriz (ESP) 1276 100 106
21 Williamson Alison (GBR) 1291 102 106
23 Delamare Cyrielle (FRA) 1267 104 105
23 Perova Ksenia (RUS) 1296 105 105
25 Dagbaeva Miroslava (RUS) 1311 106 103
26 Richter Elena (GER) 1305 101 102
27 Bridger Deonne (AUS) 1268 100 101
27 Buriuly Rimil (IND) 1281 111 101
27 Koval Victoriya (UKR) 1325 - 101
30 Devi Laishram Bombayla (IND) 1289 111 99
31 Buitron Gema (ESP) 1285 102 96
32 Mohamed Nur Amirah (MAS) 1239 107 92
34 Filippi Gloria (ITA) 1265 108
Atlete partecipanti 61

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Devi Laishram Bombayla (IND) b. Filippi Gloria 111-108
Tonetta Elena b. Bancila Simona (ROU) 102-101
Lionetti Pia Carmen b. Carter Megan (USA) 109-90
Sedicesimi
Tonetta Elena b. Williamson Alison (GBR) 111-106 
Lionetti Pia Carmen b. Delamare Cyrielle (FRA) 109-105
Valeeva Natalia b. Cabrero Beatriz (ESP) 109-106

COPPA DEL MONDO (2ª prova)
Porec (CRO), 4/9 MAGGIO 2009
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Ottavi
Lobzhenidze Yulia (UKR) b. Tonetta Elena 110-112 
Schuh Berengere (FRA) b. Valeeva Natalia 103-99
Lionetti Pia Carmen b. Kushniruk Olena (UKR) 102-100
Quarti
Lionetti Pia Carmen b. Timofeyeva Katsiaryna (BLR) 109-109; 9-8
Semifinali
Lionetti Pia Carmen b. Schuh Berengere (FRA) 107-104
Finale 1° e 2° posto
Zhao Ling (CHN) b. Lionetti Pia Carmen 113-110

ARCO COMPOUND

SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Pagni Sergio (ITA) 1406 114 118 114 116 115 117
2 Jimenez Jorge (ESA) 1407 114 117 114 117 115 116
3 Titscher Paul (GER) 1391  112 115 115 117 113 111 
4 Sigauskas Vladas (LTU) 1381  118 116 116 117 115 111 
5 Trillus Dietmar (CAN) 1404 112 113 114 117
6 Malm Anders (SWE) 1394  114 116 115 115
7 Brasseur Sebastien (FRA) 1395  113 115 117 113
8 Villi Goran (CRO) 1374  117 118 116 111
9 Tosco Antonio (ITA) 1384  112 116 116
10 Boe Morten (NOR) 1408 116 116 115
10 Dollinger Georg (AUT) 1392  114 116 115
12 Hasenfuss Thomas (GER) 1383  118 114 114
12 Tataryn Kevin (CAN) 1407 115 118 114
14 Coghlan Patrick (AUS) 1400  115 116 112
14 Dos Santos Roberval (BRA) 1394  117 116 112
14 Srither Chinna Raju (IND) 1387  116 114 112
17 Grimwood Liam (GBR) 1390  113 116
18 Elzinga Peter (NED) 1405 115 115
19 Bojcun Miroslav (SVK) 1363  111 114
19 Van Zutphen Fred (NED) 1382  115 114
21 Gellenthien Braden (USA) 1406 111 113
21 Lundin Morgan (SWE) 1404 111 113
21 Matzner Michael (AUT) 1368  114 113
24 Lemoine Tom (BEL) 1373  109 112
25 Ellison Brady (USA) 1385  110 111
25 Hovgaard Kasper (DEN) 1376  115 111
25 Sitar Dejan (SLO) 1388  116 111
25 Tuna Serkan (TUR) 1338  115 111
29 Gatto Steven (USA) 1378  111 110
30 De La Torre Luis Miguel (ESP) 1382  117 109
30 Gregec Dario (CRO) 1363  114 109
32 Gritsch Gerhard (AUT) 1356  112 107
35 Lodetti Alessandro (ITA) 1393  112
47 Capovilla Claudio (ITA) 1375  110
Atleti partecipanti 74

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Ellison Brady (USA) b. Capovilla Claudio 110-110; 10-9
Gregec Dario (CRO) b. Lodetti Alessandro 114-112
Tosco Antonio b. Kyritsoglou Sam (BEL) 112-112; 10-9 
Pagni Sergio b. Durny Matus Jr. (SVK) 114-112
Sedicesimi
Tosco Antonio b. Elzinga Peter (NED) 115-116
Pagni Sergio b. Hovgaard Kasper (DEN) 118-111

Ottavi
Villi Goran (CRO) b. Tosco Antonio 11-111; 9-9; 10-9
Pagni Sergio b. Coghlan Patrick (AUS) 114-112
Quarti
Pagni Sergio b. Malm Anders (SWE) 116-115
Semifinali
Pagni Sergio b.Titscher Paul (GER) 115-113
Finale 1° e 2° posto
Pagni Sergio b.Jimenez Jorge (ESA) 117-116

ARCO COMPOUND

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Hunt Nicky (GBR) 1383  - 111 112 116 115 113
2 Buden Ivana (CRO) 1406 - 112 110 114 114 111
3 Weihe Andrea (GER) 1387 - 115 112 114 113 112
4 Anastasio Anastasia (ITA) 1395 - 116 114 118 113 110
5 Bosch Olga (VEN) 1368  105 111 109 114
5 Loginova Albina (RUS) 1401 - 117 116 114
5 Yadav Namita (IND) 1364  109 109 115 114
8 Van Natta Jamie (USA) 1410 - 115 113 112
9 Salvi Eugenia (ITA) 1383  - 112 114
10 Fabre Valerie (FRA) 1386  - 113 111
10 Soemod Camilla (DEN) 1389 - 107 111
10 Willems Gladys (BEL) 1395 - 111 111
13 Guedez Luzmary (VEN) 1369  106 112 110
14 Ronco Teresa (ESP) 1375  - 110 109
15 Enthoven Inge (NED) 1362  107 112 108
16 Johnston Diane (USA) 1351  113 112 107
17 Chanu Bheigyabati (IND) 1361  112 115
18 Anear Erika (AUS) 1368  108 112
18 Simpson Nichola (GBR) 1390 - 112
18 Svensen June (NOR) 1364  114 112
21 Hansdah Jhano (IND) 1382  - 111
21 Longo Laura (ITA) 1350  111 111
21 Mayer Ricarda (GER) 1359  110 111
21 Walch Doris (AUT) 1353  111 111
25 Goncharova Sofia (RUS) 1402 - 109
25 Heijnen Wilma (NED) 1380  - 109
27 Acquessta Nely (BRA) 1358  106 108
28 Markovic Irina (NED) 1373  - 107
28 Mikala Melanie (GER) 1363  106 107
30 Goebel Petra (AUT) 1366  116 106
31 Chesse Joanna (FRA) 1387  - 104
31 Makkonen Susanna (FIN) 1327  109 104
35 Chiti Sarah (ITA) 1361  106
Atlete partecipanti 47

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Longo Laura b. Chiti Sarah 111-106
Sedicesimi
Willems Gladys (BEL) b. Longo Laura 111-111; 9-9; 10-9
Salvi Eugenia b. Anear Erika (AUS) 112-112; 10-8
Anastasio Anastasia b. Chanu Bheigyabati (IND)  116-115
Ottavi
Loginova Albina (RUS) b. Salvi Eugenia 116-114
Anastasio Anastasia b. Fabre Valerie (FRA) 114-111
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Quarti
Anastasio Anastasia b. Bosch Olga (VEN) 118-114
Semifinali
Buden Ivana (CRO) b. Anastasio Anastasia 114-113
Finale 3° e 4° posto
Weihe Andrea (GER) b. Anastasio Anastasia 112-110

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 India 3993 224 227 225 220
2 Russia 3931 221 225 219 218
3 Italia 3908 219 221 220 221
4 Cina 3937 219 226 210 219
5 Francia 3859 214 221
6 Australia 3896 221 218
6 Stati Uniti 3886 221 218
8 Ucraina 3924 218 213
9 Polonia 3856 217
10 Bielorussia 3827 214
11 Malesia 3887 213
12 Gran Bretagna 3884 211
13 Spagna 3899 210
14 Finlandia 3740 208
15 Turchia 3747 201
16 Slovacchia 3457 193

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Galiazzo, Melotto, Tonelli) b. Polonia 219-217
Quarti
Italia b. Ucraina 221-213
Semifinali
India b. Italia 225-220
Finale 3° e 4° posto
Italia b. Cina 221-219

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cina 3938 215 223 208 214
2 Francia 3889 210 211 209 200
3 Ucraina  3937 212 218 206 212
4 India 3835 217 217 206 197
5 Italia 3975 - 212
6 Polonia 3883 211 208
6 Spagna 3822  210 208
8 Australia 3779  210 200
9 Gran Bretagna 3861 217
10 Russia 3884 206
11 Turchia 3785  205
12 Malesia 3766  198
13 Stati Uniti 3651  197
14 Germania 3862 196
15 Romania 3692  189

Gli incontri delle italiane
Quarti
India b. Italia (Lionetti, Tonetta, Valeeva) 217-212

ARCO OLIMPICO SQUADRE MISTE 
Semifinali
Italia (Galiazzo-Valeeva) b. Ucraina 142-140
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Polonia 149-145

ARCO COMPOUND SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Svezia 4186 - 229 228 223
2 Italia 4183 227 226 232 219
3 Danimarca 4147 226 227 229 225
4 Germania 4149 225 227 224 220
5 Stati Uniti 4169 225 227
6 Olanda 4181 234 224
7 India 4133 225 223
8 Spagna 4143 223 222
9 Svizzera 4055  220
10 Austria 4108  219
11 Norvegia 4122 217
11 Slovacchia 4007  217
11 Ucraina 3963  217
14 Croazia 4093  203
15 Turchia 4021  179

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Lodetti, Pagni, Tosco) b. Ucraina 227-217
Quarti
Italia b. Spagna 226-222
Semifinali
Italia b. Danimarca 232-229
Finale 1° e 2° posto
Svezia b. Italia 223-219

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 4127  - 222 223 216
2 Germania 4109  - 216 224 214
3 Olanda 4115  - 216 217 223
4 Italia 4128  - 218 221 220
5 Austria 4062  - 216
6 Spagna 4036  220 214
7 India 4107  - 211
8 Croazia 4058  - 209
9 Finlandia 4010  215

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Anastasio, Longo, Salvi) b. Spagna 218-214
Semifinali
Germania b. Italia 224-221
Finale 3° e 4° posto
Olanda b. Italia 223-220

ARCO COMPOUND SQUADRE MISTE
Semifinali
Italia (Anastasio-Pagni) b. Danimarca 156-155
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Stati Uniti 156-154
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Giori Lorenzo (ITA) 1314 - 109 109 110 111 110
2 Mohd Zulkifli Tahil (MAS) 1287 - 110 109 110 112 108
3 Petrosyan Arshak (ARM) 1246 110 109 114 107 101 104 
4 Cuesta Elias (ESP) 1276 - 108 104 109 104 104 
5 Di Buò Ilario (ITA) 1293 - 109 109 109
6 Morillo Daniel (ESP) 1299 - 110 109 108
7 Velikov Vencislav (BUL) 1247 110 103 111 106
8 Hristov Javor (BUL) 1271 100 109 113 102
9 Christodoulou Konstantinos (CYP) 1239 105 110 109
9 Wills Alan (GBR) 1314 - 107 109
11 Mandia Massimiliano (ITA) 1305 - 106 107
12 Gomboev Kheshegto (RUS) 1244 104 108 106
13 Peart Michael (GBR) 1254 102 107 105
14 Tsyrempilov Belikto (RUS) 1312 - 113 103
14 Ariff Farhan Ibrahim (MAS) 1243 106 108 103
14 Pukaluk Maciej (POL) 1224 100 107 103
17 Gomez Andres (ESP) 1280 - 109
18 Piatek Piotr (POL) 1307 - 107
19 Nasir Nazrin Aizao (MAS) 1288 - 106
19 Nesbitt Mark (GBR) 1272 - 106
21 Proc Jacek (POL) 1276 - 105
21 Decker Gilles (LUX) 1252 108 105
23 Kisalita Ovidiu (ROU) 1206 101 104
24 Simo Alvaro (ESP) 1240 100 103
25 Przepiora Tomasz (POL) 1281 - 102
25 Frangilli Michele (ITA) 1277 - 102
25 Huszcz Maciej (POL) 1223 105 102
25 Hristov Hristo (BUL) 1229 104 102
29 Sliwka Grzegorz (POL) 1222 102 100
30 Malishevskiy Leonid (RUS) 1285 - 99
31 Ciornei Daniel (ROU) 1232 96 98
32 Bonev Boyan (BUL) 1236 97 97
Atleti partecipanti 49

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi
Velikov Vencislav (BUL) b. Frangilli Michele 103-102
Mandia Massimiliano b. Hristov Hristo (BUL) 106-102
Di Buò Ilario b. Bonev Boyan (BUL) 109-97
Giori Lorenzo b. Sliwka Grzegorz (POL) 109-100
Ottavi
Petrosyan Arshak (ARM) b. Mandia Massimiliano 114-107
Di Buò Ilario b. Ariff Farhan Ibrahim (MAS) 109-103
Giori Lorenzo b. Peart Michael (GBR) 109-105
Quarti
Giori Lorenzo b. Di Buò Ilario 110-109
Semifinali
Giori Lorenzo b. Cuesta Elias (ESP) 111-104
Finale 1° e 2° posto
Giori Lorenzo b. Mohd Zulkifli Tahil (MAS) 110-108

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Boroday Tatiana (RUS) 1343 - 100 102 109 103 108
2 Lesniak Natalia (POL) 1295 - 112 104 106 98 98
3 Tomasi Jessica (ITA) 1306 - 104 100 103 97 -
4 Marcinkiewicz Iwona (POL) 1298 - 110 101 108 101
5 Buitron Gema (ESP) 1304 - 105 102 105
6 Mousikou Elena (CYP) 1281 - 108 104 103
7 Diasamidze Asmat (GEO) 1284 - 103 103 102
7 Cwienczek Maigorzata (POL) 1302 - 97 101 102
7 Sartori Guendalina (ITA) 1246 - 96 102
10 Jeppsson Jenny (SWE) 1249 - 98 100
11 Makushina Aleksandra (RUS) 1235 - 108 99
11 Botto Anna (ITA) 1248 - 100 99
13 Narimanidze Khatuna (GEO) 1283 - 102 97
14 Cabrero Beatriz (ESP) 1281 - 104 96
15 Dubanova Victoria (RUS) 1271 - 101 95
16 Simona Bancila (ROU) 1259 - 103 90
17 Burgess Charlotte (GBR) 1279 - 101
18 Oliver Amy (GBR) 1154 94 98
19 Marszalkowska Ewelina (POL) 1235 - 97
20 Sarbu Luminita (ROU) 1238 - 94
20 Kaminska Joanna (POL) 1216 - 94
22 Foulon Magali (ESP) 1244 - 92
22 Downie Emma (GBR) 1205 - 92
24 Nikolova Rositsa (BUL) 1085 75 91
25 Trufin Oana (ROU) 1172 - 90
26 Calloni Ilaria (ITA) 1248 - 89
27 Delgado Irene (ESP) 1203 - 88
27 Tsintsadze Natia (GEO) 1166 - 88
29 Hasan Belmin (BUL) 1183 - 87
30 Tsoktoeva Darima (RUS) 1214 - 86
31 Mitkina Plamena (BUL) 1235 - 85
32 Gohar Shahnazaryan (ARM) 1190 - 83
33 Stankovic Ana (SRB) 948 70
34 Jovanovic Marina (SRB) 819 58

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Botto Anna b. Foulon Magali (ESP) 100-92
Sartori Guendalina b. Calloni Ilaria 96-89
Tomasi Jessica b. Oliver Amy (GBR) 104-98
Ottavi
Boroday Tatiana (RUS) b. Sartori Guendalina 102-102; 10-8
Tomasi Jessica b. Botto Anna 100-99
Quarti
Tomasi Jessica b. Diasamidze Asmat (GEO) 103-102
Semifinali
Lesniak Natalia (POL) b. Tomasi Jessica 98-97
Finale 3° e 4° posto
Tomasi Jessica b. Marcinkiewicz Iwona (POL) ritirata

EUROPEAN GRAND PRIX - 2ª prova
Sofia (BUL), 19/24 maggio 2009
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ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Kyritsoglou Sam (BEL) 1368 - 113 114 115 113
2 Sigauskas Vladas (LTU) 1379 - 112 115 113 112
3 Mazzi Stefano (ITA) 1367 - 114 114 108 112
4 Navarro Juan Francisco (ESP) 1330 112 115 111 111 106
5 Urosevic Ljubisa (SRB) 1345 110 109 112
6 Miokovic Danilo (SRB) 1362 - 113 111
6 Pusca Gigi (ROU) 1352 - 110 111
8 Chepik Dmitry (RUS) 1335 113 112 110
9 Garcia Francisco Javier (ESP) 1364 - 113
10 Girardi Fabio (ITA) 1362 - 112
11 Petrov Viktor (BUL) 1318 110 111
12 Vandepoele Mathieu (BEL) 1337 112 110
13 Yotov Ivan (BUL) 1320 109 107
14 Paniagua Carlos (ESP) 1351 - 106
15 Boccali Herian (ITA) 1357 - 105
16 Matic Slobodan (SRB) 1301 110 101
17 Baron Viorel (ROU) 1251 111
18 Perdikos Marios (CYP) 1313 110
18 Ignjatov Viktor (SRB) 1298 110
20 Azizul Azri Abdul Azis (MAS) 1296 107
21 Paraschiv Marian (ROU) 1241 105
22 Georgiev Iordan (BUL) 1259 104
23 Bojkovic Marko (SRB) 1114 91

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Urosevic Ljubisa (SRB) b. Boccali Herian 109-105
Chepik Dmitry (RUS) b. Girardi Fabio 112-112; 10-10; 10-8
Mazzi Stefano b. Yotov Ivan (BUL) 114-107
Quarti
Mazzi Stefano b. Miokovic Danilo (SRB) 114-111
Semifinali
Kyritsoglou Sam (BEL) b. Mazzi Stefano 115-108
Finale 3° e 4° posto
Mazzi Stefano b. Navarro Juan Francisco (ESP) 112-106

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cernuda Dolores (ESP) 1.337 110 113 108 113
2 Agudo Fatima (ESP) 1.373 117 116 111 108
3 Cuesta Irene (ESP) 1.355 111 110 106 111
4 Prieels Sarah (BEL) 1.345 114 113 109 104
5 Balzhanova Viktoria (RUS) 1.375 - 111
5 Babibina Jelena (LTU) 1.361 108 111
7 Cavalleri Giulia (ITA) 1.317 107 107
8 Chiti Sarah (ITA) 1.345 109 105
9 Chepik Nataly (RUS) 1.332 108
10 Gillet Michele (BEL) 1.329 107
11 Tontoeva Diana (RUS) 1.248 106
12 Mozhaykina Marina (RUS) 1.330 105
13 D’Agostino Katia (ITA) 1.347 103
14 Crkvenik Albina (SRB) 1.020 93
15 Mitrovic Biljana (SRB) 913 74

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Chiti Sarah b. Mozhaykina Marina (RUS) 109-105
Cavalleri Giulia b. D’Agostino Katia 107-103

Quarti 
Agudo Fatima (ESP) b. Chiti Sarah 116-105
Cuesta Irene (ESP) b. Cavalleri Giulia 110-107

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 3896 - 214 216 218
2 Polonia 3806 217 210 217  207
3 Spagna 3855 - 221 217 213
4 Malesia 3818 - 223 208 208
5 Russia 3841 - 209
5 Bulgaria 3736 210 209
7 Gran Bretagna 3840 - 208
8 Cipro 3543 202 205
9 Serbia 3490 203
10 Georgia 3519 202
11 Romania 3573 199

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Giori, Frangilli, Mandia) b. Cipro 214-205
Semifinali
Italia b. Malesia 216-208
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Polonia 218-207

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Polonia 3895 203 207 208
2 Russia 3.828 212 219 207
3 Gran Bretagna 3638 206 190 205
4 Italia 3800 216 204 204
5 Georgia 3733 199
6 Spagna 3829 193
7 Bulgaria 3503 192
8 Romania 3669 188

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Tomasi, Calloni, Sartori) b. Goergia 216-199
Semifinali
Polonia b. Italia 207-204
Finale 3° e 4° posto
Gran Bretagna b. Italia 205-204

ARCO OLIMPCO SQUADRE MISTE

Qual. S.F. Fin.
1 Polonia 2.609 144 143
2 Russia 2.655 146 130
3 Italia 2.620 142 146
4 Spagna 2.603 143 143

Gli incontri degli italiani
Semifinali
Polonia b. Italia (Giori, Tomasi) 144-142
Finale 3° e 4° posto
Italia b. Spagna 146-143
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ARCO COMPOUND SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 4086 - 223 223
2 Serbia 4008 - 221 222
3 Spagna 4045 - 220 219
4 Romania 3844 223 221 216
5 Bulgaria 3897 222
Gli incontri degli italiani
Semifinali
Italia (Girardi, Mazzi, Boccali) b. Romania 223-221
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Serbia 223-222

SENIORES FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Spagna 4065 - 217
2 Italia 4009 220 214
3 Russia 3953 212

Gli incontri delle italiane
Semifinali
Italia (Cavalleri, Chiti, D’Agostino) b. Russia 220-212
Finale 1° e 2° posto
Spagna b. Italia 217-214

ARCO COMPOUND SQUADRE MISTE

Qual. S.F. Fin.
1 Spagna 2737 152 150 
2 Belgio 2713 153 150 
3 Lituania 2740 145 144
4 Italia 2714 150 141

Gli incontri degli italiani
Semifinali
Spagna b. Italia (Mazzi, D'Agostino) 152-250
Finale 3° e 4° posto
Lituania b. Italia 144-141

ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Terry Simon (GBR) 1339 107 117 116 110 112 110
2 Aubert Thomas (FRA) 1320 109 110 112 108 109 106
3 Talukdar Jayanta (IND) 1340 111 108 118 109 107 106
4 Tonelli Amedeo (ITA) 1315 111 110 112 108 106 101
5 Oh Jin Hyek (KOR) 1353 114 113 117 108
6 Badenov Bair (RUS) 1325 105 110 109 105
7 Kim Sky (AUS) 1327 107 108 111 104
8 Kapil (IND) 1307 114 115 115 102
9 Ellison Brady (USA) 1317 111 110 111
9 Lyon Jason (CAN) 1289 107 108 111
11 Godfrey Laurence (GBR) 1313 115 107 110
11 Piatek Piotr (POL) 1297 112 111 110
11 Yamamoto Hiroshi (JPN) 1340 109 106 110
14 Hristov Yavor Vasilev (BUL) 1276 109 110 109
15 Sulistiawan Rahmat (INA) 1305 110 108 106

16 Abd Rahim Muhamed I. (MAS) 1287 106 108 100
17 Ivashko Markiyan (UKR) 1313 108 112
18 Im Dong-Hyun (KOR) 1362 112 111
19 Abramov Andrey (RUS) 1310 113 110
19 Girouille Romain (FRA) 1330 112 110
21 Banerjee Rahul (IND) 1348 112 108
21 Serrano Juan Rene (MEX) 1328 106 108
21 Tsyrempilov Baljinima (RUS) 1338 111 108
24 Duenas Crispin (CAN) 1311 111 107
24 Wills Alan (GBR) 1289 115 107
26 Champia Mangal Singh (IND) 1321 111 106
27 Havelko Yuriy (UKR) 1302 112 104
27 Mac Donald Hugh (CAN) 1303 109 104
29 Nikolaev Alexey (RUS) 1285 111 102
29 Nowak Piotr (POL) 1291 106 102
31 Mansukoski Antti (FIN) 1283 113 101
32 Yoshinaga Hiroyuki (JPN) 1279 113 97

COPPA DEL MONDO (3ª prova)
EUROPEAN GRAND PRIX (Fase Finale)

Antalya (TUR), 2/7 giugno 2009
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39 Mandia Massimiliano (ITA) 1307 108
41 Galiazzo Marco (ITA) 1311 106
47 Di Buò Ilario (ITA) 1312 105
Atleti partecipanti 100

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Havelko Yuriy (UKR) b. Di Buò Ilario 112-105
Abramov Andrey (RUS) b. Mandia Massimiliano  113-108
Mac Donald Hugh (CAN) b. Galiazzo Marco 109-106
Tonelli Amedeo  b. Khalmizam Wan (MAS) 111-104
Sedicesimi
Tonelli Amedeo b. Tsyrempilov Baljinima (RUS) 110-108
Ottavi
Tonelli Amedeo  b.  Godfrey Laurence (GBR) 112-110
Quarti
Tonelli Amedeo b. Kapil (IND) 108-102
Semifinali
Aubert Thomas (FRA) b. Tonelli Amedeo 109-106
Finale 3° e 4° posto
Talukdar Jayanta (IND) b. Tonelli Amedeo  106-101

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Kwak Ye Ji (KOR) 1381 111 114 114 112 110 107
2 Yun Ok-Hee (KOR) 1362 111 115 110 106 113 101
3 Joo Hyun-Jung (KOR) 1358 115 115 114 109 108 110
4 Ouyang Ruyu (CHN) 1340 113 108 111 104 101 109
5 Schuh Berengere (FRA) 1335 108 110 112 106
6 Erdyniyeva Natalya (RUS) 1336 106 107 110 104
7 Koval Victoriya (UKR) 1328 112 108 115 103
8 Buriuly Rimil (IND) 1310 106 110 108 100
9 Winter Karina (GER) 1319 107 106 110
10 Lokluoglu Begul (TUR) 1303 106 98 109
11 Chen Yeqing (CHN) 1313 107 109 108
12 Valeeva Natalia (ITA) 1349 106 105 105
13 Delamare Cyrielle (FRA) 1280 107 111 104
13 Dodemont Sophie (FRA) 1315 111 108 104
15 Kuznetsova Elena (BLR) 1306 101 101 101
15 Matsushita Sayami (JPN) 1315 101 104 101
17 Unruh Lisa (GER) 1293 110 109
18 Stepanova Inna (RUS) 1314 107 105
19 Narimanidze Khatuna (GEO) 1284 104 104
19 Puspitasari Rina Dewi (INA) 1285 108 104
21 Hitzler Anja (GER) 1290 103 103
22 Banerjee Dola (IND) 1314 107 102
22 Folkard Naomi (GBR) 1298 104 102
22 Li Yelena (KAZ) 1259 102 102
25 Devi Laishram Bombayla (IND) 1251 103 101
25 Subramaniam Anbarasi (MAS) 1283 105 101
25 Zhao Ling (CHN) 1316 110 101
28 Matsunaga Asako (JPN) 1306 108 98
29 Bridger Deonne (AUS) 1296 100 96
29 Kanie Miki (JPN) 1320 105 96
31 Struyf Sabrina (BEL) 1257 104 95
32 Burgess Charlotte (GBR) 1280 104 94
36 Tomasi Jessica (ITA) 1269 103
38 Lionetti Pia Carmen (ITA) 1298 102
50 Tonetta Elena (ITA) 1317 99
Atlete partecipanti 80

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Li Yelena (KAZ) b. Tonetta Elena 102-99
Burgess Charlotte (GBR) b. Lionetti Pia Carmen 104-102
Stepanova Inna (RUS) b. Tomasi Jessica 107-103
Valeeva Natalia b. Diasamidze Asmat (GEO) 105-98
Sedicesimi
Valeeva Natalia b. Narimanidze Khatuna (GEO) 105-104
Ottavi
Buriuly Rimil (IND) b. Valeeva Natalia 108-105

ARCO COMPOUND

SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Genet Dominique (FRA) 1376  111 117 115 113 116 116
2 Gellenthien Braden (USA) 1407 115 118 116 119 119 113
3 Coghlan Patrick (AUS) 1396 112 118 117 115 115 115
4 Brasseur Sebastien (FRA) 1389  115 114 116 118 114 114
5 Damsbo Martin (DEN) 1385  116 117 115 115
6 Teasdale Shaun (NZL) 1386  117 114 117 114
7 Clifton Stephen (NZL) 1373  115 117 116 111
8 Elzinga Peter (NED) 1391 116 118 119 110
9 Dos Santos Roberval (BRA) 1382  114 115 116
9 Polman Rob (NED) 1380  116 117 116
11 Sitar Dejan (SLO) 1393 108 117 115
11 Tataryn Kevin (CAN) 1391 117 115 115
11 Trillus Dietmar (CAN) 1385  117 116 115
14 Boccali Herian (ITA) 1379 112 115 114
14 Tosco Antonio (ITA) 1372 114 114 114
16 Busby Duncan (GBR) 1395 117 118 113
17 Boe Morten (NOR) 1392 115 116
17 Lundin Morgan (SWE) 1380  116 116
19 Jimenez Jorge (ESA) 1390  116 115
19 Titscher Paul (GER) 1384  117 115
19 Waddick Tony (NZL) 1370  110 115
22 Dollinger Georg (AUT) 1375  114 113
22 Maisnam Chinglensana L. (IND) 1342  113 113
22 Peyrondet Francois (FRA) 1380  112 113
25 Hernandez Rigoberto (ESA) 1376  113 112
25 Khaludorov Danzan (RUS) 1363  115 112
25 Khuraijam Ratan Singh (IND) 1362  114 112
25 Srither Chinna Raju (IND) 1374  116 112
29 Malm Anders (SWE) 1381  115 111
30 Rousseau Simon (CAN) 1378  112 110
31 Hofer Patrizio (SUI) 1398 113 109
31 Oliferow Gabriel (VEN) 1367  112 109
51 Pagni Sergio (ITA) 1401 111
Atleti partecipanti 77

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Maisnam C. L. (IND) b. Pagni Sergio 113-111
Tosco Antonio b. Seywert Gilles (LUX) 114-111
Boccali Herian b. Puruhito I. Gusti Nyoman (INA) 112-110
Sedicesimi
Tosco Antonio b. Hofer Patrizio (SUI) 114-109
Boccali Herian b. Jimenez Jorge (ESA) 115-115; 10-9
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Ottavi
Damsbo Martin (DEN) b. Tosco Antonio 115-114
Genet Dominique (FRA) b. Boccali Herian 115-114

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Guedez Luzmary (VEN) 1385 - 114 112 116 107 108
2 Bosch Olga (VEN) 1364  - 107 113 110 110 106
3 Soemod Camilla (DEN) 1369 - 114 112 114 106 111
4 Buden Ivana (CRO) 1397 - 114 115 114 108 109
5 Hunt Nicky (GBR) 1376 - 112 111 113
6 Anastasio Anastasia (ITA) 1368  - 115 113 110
7 Salvi Eugenia (ITA) 1372 - 110 113 107
8 Lainchbury Linda (NZL) 1361  - 111 115 106
9 Loginova Albina (RUS) 1396 - 110 113
9 Van Natta Jamie (USA) 1408 - 113 113
11 Mayer Ricarda (GER) 1346  106 112 111
12 Kazantseva Anna (RUS) 1366  - 111 110
13 Willems Gladys (BEL) 1364  - 112 109
14 Gorle Vrushali (IND) 1351  109 109 108
15 Hyde Fiona (AUS) 1373 - 110 107
15 Sulun Esra (TUR) 1365  - 113 107
17 Giannopoulou Angeliki (GRE) 1324  114 112
18 Babinina Jelena (LTU) 1331  112 111
18 Fabre Valerie (FRA) 1351  106 111
18 Turkoglu Didem (TUR) 1321  105 111
21 Hansdah Jhano (IND) 1371 - 110
21 Threesyadinda Dellie (INA) 1358  - 110
23 Darby Rebecca (AUS) 1348  113 109
23 Ferris Madeleine (AUS) 1353  - 109
23 Tchepikoff Patricia (FRA) 1369  - 109
23 Yadav Namita (IND) 1342  109 109
27 Weihe Andrea (GER) 1354  - 108
28 Mitchell Anne (NZL) 1317  109 107
29 Chanu Bheigyabati (IND) 1358  - 106
30 Chiti Sarah (ITA) 1315  109 105
31 Flores Martha (VEN) 1363  - 104
31 McGregor Mandy (NZL) 1324  108 104
Atlete partecipanti 43

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Chiti Sarah b. Asfarina Farisah (INA) 109-104
Sedicesimi
Salvi Eugenia b. Chiti Sarah 110-105
Anastasio Anastasia b. Fabre Valerie (FRA) 115-111
Ottavi
Salvi Eugenia b. Gorle Vrushali (IND) 113-108
Anastasio Anastasia b. Hyde Fiona (AUS) 113-107
Quarti
Buden Ivana (CRO) b. Salvi Eugenia 114-107
Bosch Olga (VEN) b. Anastasio Anastasia 110-110; 9-8

ARCO OLIMPICO SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Corea 4053 216 220 219 225
2 India 4009 223 215 219 221
3 Malesia 3914  212 214 215 216
4 Australia 3954 218 210 216 213

5 Francia 3975 223 213
6 Italia 3930 217 211
7 Canada 3903  207 210
8 Giappone 3929  213 203
9 Germania 3829  211
9 Messico 3943 211
11 Polonia 3911  209
11 Russia 3948 209
13 Indonesia 3850  206
13 Cina 3967 206
15 Gran Bretagna 3941 205
15 Ucraina 3892  205
Squadre partecipanti 24

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Di Buò, Galiazzo, Mandia) b. Gran Bretagna 217-205
Quarti
Corea b. Italia 220-211

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Corea 4101 215 220 213 209
2 Russia 3926 196 201 216 205
3 India 3875 204 206 206 211
4 Giappone 3941 194 206 208 201
5 Germania 3902 204 208
6 Italia 3964 209 206
7 Francia 3930 199 200
8 Malesia 3765 196 189
9 Ucraina 3904 202
10 Gran Bretagna 3747 196
10 Kazakistan 3765 196
12 Australia 3839 195
13 Cina 3951 192
14 Bielorussia 3884 188
14 Polonia 3856 188
16 Turchia 3777 182
Squadre partecipanti 18

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Italia (Lionetti, Tonetta, Valeeva) b. Kazakistan 209-196
Quarti
India b. Italia 206-206; 28-25

ARCO OLIMPICO SQUADRE MISTE 

Semifinali
Corea b. India 141-130
Cina b. Russia 140-138
Finale 3° e 4° posto
Russia b. India 147-140
Finale 1° e 2° posto
Cina b. Corea 146-145
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ARCO COMPOUND SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Olanda 4141 220 224 226 229
2 Svezia 4137 231 226 224 223
3 Canada 4127 223 227 224 224
4 Italia 4152 226 224 221 221
5 Francia 4145 229 226
6 Australia 4094 227 223
6 Norvegia 4116 223 223
6 Venezuela 4082 225 223
9 Nuova Zelanda 4129 223
9 Russia 4077 223
11 Austria 4066 222
12 Danimarca 4122 221
13 Indonesia 4069 217
14 Germania 4130 215
14 India 4097 215
16 Svizzera 4052 212
Squadre partecipanti 18

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Boccali, Pagni, Tosco) b. Svizzera 226-212
Quarti
Italia b. Norvegia 224-223
Semifinali
Svezia b. Italia 224-221
Finale 3° e 4° posto
Canada b. Italia 224-221

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Nuova Zelanda 4002 218 213 207 211
2 Grecia 3925  209 217 210 204
3 Australia 4074 - 214 210 211
4 Italia 4055 - 216 202 210
5 Francia 4064 - 215
6 India 4071 - 213
7 Venezuela 4112 - 212
8 Turchia 4018 209 205
9 Russia 3981  209
10 Indonesia 4040 206
11 Germania 4017  200

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Anastasio, Chiti, Salvi) b. Francia 216-215 
Semifinali
Nuova Zelanda b. Italia 207-202
Finale 3° e 4° posto
Australia b. Italia 211-210

ARCO COMPOUND SQUADRE MISTE
Semifinali
Australia b. Stati Uniti 150-147
Italia (Pagni, Salvi) b. Gran Bretagna 153-147
Finale 3° e 4° posto
Gran Bretagna b. Stati Uniti 153-152
Finale 1° e 2° posto
Italia (Pagni, Salvi) b. Australia 146-142

ARCO OLIMPICO 
JUNIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Melotto Luca (ITA) 1287 108 105 101 109 109 105
2 Giori Lorenzo (ITA) 1319 - 108 109 112 109 101
3 Pertlik Filip (CZE) 1298 - 113 104 110 105 108
4 Mayr Camilo (GER) 1226 - 105 110 106 103 106
5 Van Den Oever Rick (NED) 1293 111 103 102 107
6 Denis Ivan (BEL) 1271 96 106 104 100
7 Puente Baptiste (FRA) 1279 106 109 108 99
8 Faldzinski Maciej (POL) 1261 110 111 103 98
9 Kamaruddin Haziq (MAS) 1263 102 106 105
10 Ivantyskyy Heorhiy (UKR) 1314 - 102 102
11 Krom-Thaysen Asbjom (DEN) 1276 104 107 101
12 Marcu Razyan (ROU) 1275 105 103 100
13 Fioretti Thibault (FRA) 1298 - 108 98
14 Komocar Jaka (SLO) 1196 104 104 97
15 Evans Sean (GBR) 1205 102 107 94
16 Badmazhapov Chingis (RUS) 1269 107 104 88
17 Nesbitt Mark (GBR) 1224 105 109
18 Kuzmin Aleksei (BLR) 1236 101 107

19 Staravoitau Yauheni (BLR) 1221 103 106
20 Morello Marco (ITA) 1237 107 105
21 Nowak Piotr (POL) 1273 110 104
21 Van Der Ven Rick (NED) 1294 - 104
23 Chuldum Artysh (RUS) 1193 105 103
23 Marchenko Yevhen (UKR) 1266 107 103
23 Pauels Kevin (GER) 1286 110 103
26 Prykhodchenko Oleksandr (UKR) 1239 101 102
27 De Bakker Mick (NED) 1266 105 101
28 Shuhaimi Mohd Faris H. (MAS) 1196 100 100
28 Mortlock James (GBR) 1227 105 100
28 Hajduk Frantisek (CZE) 1206 106 100
31 Kohl Andreas (GER) 1220 107 98
32 Drenas Javier (ESP) 1212 108 97
Atleti partecipanti 59

EUROPEAN JUNIOR CUP (1ª fase)
Legnica (POL), 12/16 maggio 2009
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Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Morello Marco b. Pajak Lukasz (POL) 107-99
Melotto Luca b. Raag Ragnar (EST) 108-88
Sedicesimi
Krom-Thaysen Asbjom (DEN) b. Morello Marco 107-105
Giori Lorenzo b. Staravoitau Yauheni (BLR) 108-106
Melotto Luca b. Hajduk Frantisek (CZE) 105-100
Ottavi
Giori Lorenzo b. Kamaruddin Haziq (MAS) 109-105
Melotto Luca b.   Krom-Thaysen Asbjom (DEN) 101-101;9-7
Quarti
Giori Lorenzo b. Puente Baptiste (FRA) 112-99
Melotto Luca b. Faldzinski Maciej (POL) 109-98
Semifinali
Giori Lorenzo b. Mayr Camilo (GER) 109-103
Melotto Luca b. Pertlik Filip (CZE) 109-105
Finale 1° e 2° posto
Melotto Luca b. Giori Lorenzo 105-101

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Segina Tatiana (RUS) 1290 - 108 102 102 108 108
2 Hrachova Daria (UKR) 1299 - 104 102 110 108 104
3 Dubas Iryna (UKR) 1288 - 104 99 109 108 106
4 Zakharchenko Yuliya (UKR) 1287 - 108 108 108 106 103
5 Pranevich Natallia (BLR) 1262 - 102 96 103
5 Bomboeva Anna (RUS) 1269 - 96 97 103
7 Grzelak Anna (POL) 1276 - 103 97 101
8 Filippi Gloria (ITA) 1268 - 105 100 99
9 Bardary Marion (FRA) 1230 108 104 105
10 Wyczechowska Paula (POL) 1257 - 106 97
10 Mandia Claudia (ITA) 1252 - 101 97
10 Hul Iryna (BLR) 1240 - 105 97
13 Pajak Cassandra (FRA) 1268 - 103 96
14 Van Boxtel Ingrid (NED) 1278 - 100 95
14 Agamennoni Annalisa (ITA) 1271 - 100 95
16 Buliga Olga (MDA) 1276 - 108 94
17 Lesniak Natalia (POL) 1243 - 103
18 Fonbonnat Sandra (FRA) 1189 103 102
19 Soop Anneli (EST) 1181 95 101
20 Eichhorn Anne (GER) 1194 103 99
20 Viehmeier Isabel (GER) 1232 97 99
22 Laan Daisy (NED) 1260 - 98
23 Wojnicka Aleksandra (POL) 1222 103 97
23 Smith Sarah (GBR) 1183 94 97
25 Vanatoru Fibia (ROU) 1073 97 96
26 De Almeida Laurine (FRA) 1239 - 93
27 Colomar Isabel (ESP) 1204 104 92
28 Rode Julia (GER) 1149 103 90
29 Lopez Esther (ESP) 1163 98 89
30 Artemova Maria (RUS) 1180 99 87
31 Hoholeva Svitlana (UKR) 1225 103 84
32 Anhar Fepriyenita (MAS) 1203 105 82
Atlete partecipanti 45

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Mandia Claudia b. De Almeida Laurine (FRA) 101-93
Agamennoni Annalisa b. Eichhorn Anne (GER) 100-99
Filippi Gloria b. Wojnicka Aleksandra (POL) 105-97
Ottavi
Segina Tatiana (RUS) b. Mandia Claudia 102-97
Bomboeva Anna (RUS) b. Agamennoni Annalisa 97-95
Filippi Gloria b. Buliga Olga (MDA) 100-94
Quarti
Dubas Iryna (UKR) b. Filippi Gloria 109-99

ALLIEVI MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Maran Luca (ITA) 1252 105 108 107 110 105 111
2 Kirkin Evgeny (RUS) 290 - 101 108 107 105 108
3 Salmeron Alvaro (ESP) 1253 109 105 104 105 104 113
4 Schaap Kevin (NED) 1283 - 101 106 110 102 110
5 Najman Damian (POL) 1276 111 102 111 106
6 Loehmer Agimo (GER) 1262 105 105 108 104
7 Omelchenko Ihor (UKR) 1260 107 109 107 99
8 Obst Oliver (GER) 1287 - 109 110 98
9 Prevost Gael (FRA) 1303 - 107 111
10 Linszter Sebastian (HUN) 1228 106 105 104
10 Anishkevich Maksim (BLR) 1228 107 105 104
12 Sobon Hubert (POL) 1294 - 103 102
13 Fisher Jamie (GBR) 1211 98 108 101
14 Grishin Sergey (RUS) 1222 109 108 100
15 Rijavec Jan (SLO) 1295 - 101 99
16 Munkuev Zolto (RUS) 1236 105 105 96
17 Komonyuk Vitaliy (UKR) 1324 - 108
18 Vieceli Mattia (ITA) 1294 - 107
18 Dielemans Mitch (NED) 1312 - 107
20 Strajhar Klemen (SLO) 1268 110 104
20 Karoukin Anton (BLR) 1295 - 104
22 Sobko Valentyn (UKR) 1297 - 103
23 Martynov Dmytro (UKR) 1296 - 102
23 Cavallar Samuel (ITA) 1291 - 102
25 Orlic Vedran (CRO) 1273 104 101
25 Bauer Kristjan (SLO) 1256 97 101
27 Hudec Miroslav (CZE) 1254 98 100
28 Rivas Carlos (ESP) 1258 105 99
28 Kurkhashvili Zurab (GEO) 1185 100 99
30 Ribas Vicent (ESP) 1239 107 98
31 Morgan Ashe (GBR) 1259 95 97
32 Popescu Alexandru (ROU) 1202 102 96
Atleti partecipanti 51
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Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Maran Luca b. Deckers Michael (BEL) 105-95 
Sedicesimi
Salmeron Alvaro (ESP) b. Cavallar Samuel 105-102
Maran Luca b. Vieceli Mattia 108-107
Ottavi
Maran Luca b. Sobon Hubert (POL) 107-102
Quarti
Maran Luca b. Loehmer Agimo (GER) 110-104
Semifinali
Maran Luca b. Schaap Kevin (NED) 105-102
Finale 1° e 2° posto
Maran Luca b. Kirkin Evgeny (RUS) 111-108

ALLIEVI FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Bolotova Oyuna (RUS) 1305 - 107 102 106 105
2 Marchenko Veronika (UKR) 1304 - 98 107 102 102
3 Zizkova Klara (CZE) 1243 105 105 105 95 102
4 Chorti Ariadni (GRE) 1242 99 103 102 100 93
5 Harwood Catherine (GBR) 1201 97 102 101
6 Quatrini Ramona (ITA) 1265 102 99 99
7 Pleune Tasia (BEL) 1204 97 103 96
8 Mirca Alexandra (MDA) 1266 104 107 86
9 Tsyrempilova Sayana (RUS) 1307 - 105
10 Pavlova Anastasiia (UKR) 1286 104 104
11 Kijewska Karolina (POL) 1258 97 102
12 Sichenikova Lidia (UKR) 1337 - 97
13 Di Lorenzo Paola (ITA) 1286 96 96
14 Stupkiewicz Marzena (POL) 1279 107 95
15 Siskova Alexandra (SVK) 1195 101 92
16 Glemet Ophelie (FRA) 1259 102 90
17 Krecioch Anna (POL) 1210 100
18 Derravan Jenna (GBR) 1214 98
18 Kuhaeva Katsiaryna (BLR) 1223 98
20 Boes Baerbel (GER) 1277 97
20 Byra Dominika (POL) 1275 97
22 Timofeeva Kristina (RUS) 1274 94
23 Padovan Arianna (ITA) 1218 91
24 Rodionova Polina (UKR) 1220 89
25 Matusac Alina (ROU) 1103 82
26 Parnat Reena (EST) 1223 81
26 Laursen Anne Marie (DEN) 1161 81
28 Nurmsalu Laura (EST) 1071 70

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Glemet Ophelie (FRA) b. Padovan Arianna 102-91
Di Lorenzo Paola b. Nurmsalu Laura (EST) 96-70
Quatrini Ramona b. Derravan Jenna (GBR) 102-98
Ottavi
Quatrini Ramona b. Di Lorenzo Paola 99-96
Quarti
Marchenko Veronika (UKR) b. Quatrini Ramona 107-99

ARCO COMPOUND 
JUNIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Knudsen Mads (DEN) 1360 - 117 114 111 113
2 Pavanello Riccardo (ITA) 1322 - 110 114 113 107
3 Di B enedetto Luca (ITA) 1352 - 112 113 110 115
4 Frantzen Claus (DEN) 1370 - 114 116 110 114
5 Darum Andreas (DEN) 1385 - 116 112
6 Duhem Jean (FRA) 1315 - 108 110
7 Moemars Corentin (BEL) 1306 - 113 108
8 Galynov Alexander (RUS) 1352 - 110 105
9 Russo Antonio (ITA) 1359 - 112
10 Prydeln Ilya (RUS) 1311 - 108
11 Renard Alexander (BEL) 1348 - 107
12 Rinchino Chingis (RUS) 1350 - 106
13 Kohler Romet (EST) 1312 - 105
14 Gorczyca Bartosz (POL) 1223 - 102
14 Van Reybrouck Nicolas (BEL) 1292 - 102
16 Wiezik Arkadiusz (POL) 1091 92 92
17 Goly Pawel (POL) 1097 90

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Moemars Corentin (BEL) b. Russo Antonio 113-112
Di B enedetto Luca b. Prydeln Ilya (RUS) 112-108
Pavanello Riccardo b. Renard Alexander (BEL) 110-107
Quarti
Di B enedetto Luca b. Moemars Corentin (BEL) 113-108
Pavanello Riccardo b. Darum Andreas (DEN) 114-112
Semifinali
Pavanello Riccardo b. Di B enedetto Luca 113-110
Finale 3° e 4° posto
Di B enedetto Luca b. Frantzen Claus (DEN) 115-114
Finale 1° e 2° posto
Knudsen Mads (DEN) b. Pavanello Riccardo 113-107

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cherkashneva Svetlana (RUS) 1347 110 113 112 108
2 Artemova Anna (RUS) 1359 107 113 107 92
3 Vermeulen Jody (NED) 1336 106 108 104 111
4 Kolarek Matea (CRO) 1315 106 116 103 106
5 Van Caspel Inge (NED) 1383 - 115
6 Martens Naomi (BEL) 1362 - 113
7 Korobeynikova Ekaterina (RUS) 1389 - 108
8 Cavalleri Giulia (ITA) 1353 111 107
9 Boggiatto Debora (ITA) 1341 102
10 Frasson Sara (ITA) 1334 99
11 Szalanska Katarzyna (POL) 1276 95
12 Olesek Magdalena (POL) 1242 94
13 Zarzycka Magdalena (POL) 1238 88

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Vermeulen Jody (NED) b. Frasson Sara 106-99
Kolarek Matea (CRO) b. Boggiatto Debora 106-102
Cavalleri Giulia b. Olesek Magdalena (POL) 111-94
Quarti
Artemova Anna (RUS) b. Cavalleri Giulia 113-107
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ALLIEVI MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Friese Nicklas (DEN) 1357 - 115 113 113
2 Suvak Andelo (CRO) 1338 114 116 113 112
3 Hansen Stephan (DEN) 1333 115 114 102 116
4 Avdeev Nikolay (RUS) 1362 - 113 112 111
5 Mikkelsen Simon (DEN) 1342 114 112
6 Lyras Dimosthenis (GRE) 1331 110 111
7 Babok Deni (CRO) 1260 110 107
8 Majewski Bartlomiej (POL) 1064 95 104
9 Yachmenev Evgeny (RUS) 1239 105
10 Vavro Mario (CRO) 1250 104
11 Lipinski Jakub (POL) 1241 97
12 Musiarz Jakub (POL) 965 96
13 Lach Bartlomiej (POL) 1206 94
14 Voronkov Vladislav (RUS) 1339 56

ALLIEVI FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cerne Toja (SLO) 1381 - 114 109 115
2 Dyakova Viktoria (UKR) 1377 - 117 112 113
3 Terekhova Oxana (RUS) 1354 - 108 100 109
4 Vald Aleksandra (RUS) 1328 - 109 108 108
5 Verdin Elke (BEL) 1359 - 106
5 Salyukova Victoria (RUS) 1343 - 106
7 Dakoutrou Maria (GRE) 1289 - 105
8 Rodak Magdalena (POL) 1171 81 103
9 Olesek Anna (POL) 1042 55

ARCO OLIMPICO SQUADRE 

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Polonia 3788 215 214 210 214
2 Repubblica Ceca 3728 208 210 205 211
3 Olanda 3853 213 207 199 207
4 Russia 3639 199 200 204 204
5 Belgio 3689 206 205
6 Italia 3843 217 205
7 Ucraina 3819 203 204
8 Francia 3829 201 197
9 Malesia 3633 199
10 Germania 3740 198
11 Bielorussia 3658 197
11 Slovenia 3591 197
13 Gran Bretagna 3656 193
14 Spagna 3610 192
15 Estonia 3337 174
16 Romania 3469 173

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Giori, Melotto, Morello) b. Romania 217-173
Quarti
Repubblica Ceca b. Italia 210-205

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Ucraina 3874 - 209 213 210
2 Polonia 3741 - 203 190 193
3 Francia 3737 200 192 202 199
4 Italia 3791 - 197 179 192
5 Olanda 3711 195 201

6 Bielorussia 3694 187 196
7 Russia 3739 - 189
8 Malesia 3477 196 183
9 Germania 3570 182
10 Spagna 3417 178
11 Romania 3156 158
12 Gran Bretagna 2812 0

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Agamennoni, Filippi, Mandia) b. Bielorussia 197-196
Semifinali 
Polonia b. Italia 190-179
Finale 3° e 4° posto
Francia b. Italia 199-192

ALLIEVI MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Slovenia 3819 - 201 208 203
2 Ucraina 3917 - 204 212 200
3 Spagna 3750 - 205 209 210
4 Italia 3837 - 207 200 202
5 Polonia 3804 - 202
6 Russia 3748 195 200
7 Georgia 3485 203 194
8 Romania 3536 214 192
9 Bielorussia 3603 202
10 Germania 3747 200
11 Estonia 3307 190

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Vieceli, Cavallar, Maran) b. Georgia 207-204
Semifinali
Slovenia b. Italia 208-200 
Finale 3° e 4° posto
Spagna b. Italia 210-202

ALLIEVI FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Ucraina 3861 203 200
2 Russia 3886 193 199
3 Italia 3769 191 198
4 Polonia 3812 192 194

Gli incontri delle italiane
Semifinali
Russia b. Italia (Di Lorenzo, Quatrini, Padovan) 193-191
Finale 3° e 4° posto
Italia b. Polonia 198-194

ARCO COMPOUND SQUADRE 

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 4033 - 225 227
2 Danimarca 4115 - 226 224
3 Russia 4013 - 221 228
4 Polonia 3411 201 197 201
5 Belgio 3946 200
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ARCO OLIMPICO
RAGAZZI 3ª MEDIA
1 Signoretto Lorenzo (Veneto) 455 
2 Trombin Federico (Piemonte) 454 
3 Potettu Edoardo (Sardegna) 448 
4 Capponi Gabriele (Liguria) 444; 5 Pedretti Andrea (Emilia Romagna) 443; 6 Ferri Federico (Lom-
bardia) 443; 7 Stanizzi Alessandro (Marche)  440; 8 Monaci Emiliano (Toscana) 439; 9 Zerbinatti
Francesco (Friuli Venezia Giulia) 437; 10 Guerra Gianfranco (Marche) 437; 11 Poddighe Gabriele
(Sardegna) 435; 12 Croce Lorenzo (Piemonte) 434; 13 Tullini Michele (Emilia Romagna) 434; 14
Pora Gianluca (Trento) 433; 15 Lavino Giovanni (Campania) 433; 16 Antoci Andrea (Sicilia) 433;
17 Giacomobello Roberto (Basilicata) 423; 18 Grossi Stefano (Lazio) 420; 19 Palma Gabriele (Sici-
lia) 414; 20 Torelli Samuele (Lazio) 408; 21 Di Nicola Stefano (Abruzzo) 400; 22 Vezzani Andrea
(Trento) 397; 23 Raspa Vittorio (Umbria) 396; 24 Simone Mario (Calabria) 393; 25 Lugo Danilo
(Liguria) 378; 26 Martini Hannes (Bolzano) 337; 27 Palladino Gennaro (Puglia) 312. 

RAGAZZE 3ª MEDIA
1 Bufaloni Ilaria (Umbria) 453 
2 Rota Gaia (Lombardia) 452 
3 Detela Sara (Friuli Venezia Giulia) 451
4 Morello Daniela (Piemonte) 450; 5 Romaniello Federica (Basilicata) 443; 5 Airò Noemi (Sicilia)
443; 7 Broccardo Micol (Veneto) 439; 8 Vitale Adelaide (Toscana) 428; 9 Bennici Beatrice (Friuli
Venezia Giulia) 424; 10 Nicoli Clelia (Emilia Romagna) 422; 11 Pagano Irene (Valle D’Aosta) 419;
12 Dosser Lea (Bolzano) 407; 13 D’Urzo Ilaria (Campania) 407; 14 Forcieri Margherita (Liguria)
406; 15 Dipalo Florinda (Puglia) 404; 16 Trillo Ilaria (Basilicata) 399; 17 Bonacci Sara (Marche)
398; 18 Flaim Elena (Trento) 387; 19 Cambrisi Giorgia (Veneto) 387; 20 Bonavita Daria (Calabria)
381; 21 Secci Adele (Lazio) 368; 22 Spiga Sara (Sardegna) 267.

RAGAZZI 2ª MEDIA
1 Dal Magro Mirco (Veneto) 447 
2 Bovet Christophe (Valle D’Aosta) 442 
3 Iodice Roberto (Puglia)  442 
4 Vallet David (Valle D’Aosta) 441; 5 Matteucci Matteo (Toscana) 441; 6 Scappi Kevin (Emilia
Romagna) 440; 7 Taragoni Luca (Umbria) 434; 8 Andrich Tommaso (Veneto) 433; 9 Masciocchi
Giovanni (Lombardia) 432; 10 Villari Francesco (Sicilia) 431; 11 Pietrosanti Valerio (Lazio) 431; 12
Caliandro Leonardo (Puglia) 430; 13 Pugliese Emanuele (Liguria) 429; 14 Profeti Tommaso (Tosca-
na) 429; 15 Testagrossa Simone (Piemonte) 427; 16 Moretti Maicol (Marche) 411; 17 Carbone
Umberto (Campania) 402; 18 Mancini Nicolas (Umbria) 402; 19 Rosselli Alfonso (Campania) 394;
20 Pigani Marco (Friuli Venezia Giulia) 391; 21 Merlo Filippo (Trento) 389; 22 Vigliani Marco (Sar-

degna) 387; 23 Grippo Michele Domenico (Basilicata) 372; 24 Kompatscher Anton Jonas (Bolza-
no)  364; 25 Scurti Stefano (Abruzzo) 351; 26 Pingitore Dino (Calabria) 289.

RAGAZZE 2ª MEDIA
1 Spera Loredana (Puglia) 455 
2 Morselli Gloria (Emilia Romagna) 448 
3 Sensini Alessia (Marche) 444 
4 Impoco Francesca (Sicilia) 440; 5 Grasso Giorgia (Piemonte) 439; 6 Pincanelli Sarah (Umbria)
432; 7 Pettini Rebecca (Toscana) 431 8 Fiorito Chiara (Friuli Venezia Giulia) 431; 9 Marzari Mar-
gherita (Trento) 425; 9 Dellantonio Giorgia (Trento) 425; 11 Grazioso Daniela (Campania) 423; 12
Vinaccia Ramona (Campania) 422; 13 Zicche Alice (Veneto) 418; 14 Spanu Ilaria (Sardegna) 412;
15 Pettinella Martina (Abruzzo) 406; 16 Burratti Eleonora (Lazio) 403; 17 Luti Elena (Toscana)
396; 18 Sambuco Laura (Marche) 394; 19 Scarato Alessia (Liguria) 388; 20 Rampinelli Francesca
(Lombardia) 380; 21 Cristiano Arianna (Basilicata) 377; 22 Ciarlariello Chiara (Molise) 374; 23
Brina Ilenia (Lazio) 341; 24 Brugaletta Vittoria (Sicilia) 340; 25 Ciliberto Myriam (Calabria) 296; 26
Contini Sveva (Valle D’Aosta) 284; 27 Ambach Maria (Bolzano) 221. 

RAGAZZI 1ª MEDIA
1 Bisaccia Francesco (Sicilia) 457 
2 De Filippo Fabio (Piemonte) 449 
3 Monteverdi Mario (Friuli Venezia Giulia) 446 
4 Matcovich Stefano (Friuli Venezia Giulia) 444; 5 Gonzato Stefano (Lombardia) 444; 6 Bomboni
Emiliano (Abruzzo) 443; 7 Pagano Marcello (Valle D’Aosta) 436; 8 Poneti Jacopo (Toscana) 431; 9
Ferrante Gianfranco (Abruzzo) 429; 10 Lanzoni Amedeo (Lombardia) 428; 11 Dal Maso Nicola
(Veneto) 422; 12 Monni Davide (Sardegna) 421; 13 Littorio Mattia (Puglia) 418; 14 Battellini Leo-
nardo (Marche) 417; 15 Grassi Emanuele (Umbria) 411; 16 Pedretti Paolo (Emilia Romagna) 409;
17 Festi Manuel (Trento) 404; 18 Ballone Leonardo (Liguria) 399; 19 Vacca Alessandro (Campania)
385; 20 Donfrancesco Leonardo (Lazio) 383; 21 Del Castello Domenico (Molise) 378; 22 Guarda-
scione Jacopo (Basilicata) 363; 23 Grossgasteiger Max (Bolzano) 350; 24 Lanzillotti Francesco
(Calabria) 341; 25 Laurenziello Bruno (Basilicata) 258. 

RAGAZZE 1ª MEDIA
1 Caggiano Gina (Friuli Venezia Giulia) 451 
2 De Martino Silvia (Marche) 446 
3 Mammi Giulia (Emilia Romagna) 446 
4 Dellaferrera Giulia (Piemonte) 445; 5 Rebagliati Chiara (Liguria) 437; 6 Alfarano Martina
(Puglia) 435; 7 Iezzi Greta (Abruzzo) 432; 8 Schiavon Lara (Veneto) 417; 9 Campi Chiara Eleonora
(Lombardia) 416; 10 Webber Anna (Trento) 411; 11 Benotto Sabrina (Piemonte) 395; 12 Valenti-

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ - Fase Nazionale
Asti, 20/21 giugno 2009

Gli incontri degli italiani
Semifinali 
Italia (Di Benedetto, Pavanello, Russo) b. Russia 225-221
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Danimarca 224-228

JUNIORES FEMMINILE Qual. S.F. Fin.
1 Russia 4095 - 223
2 Italia 4028 202 211
3 Polonia 3756 200

Gli incontri delle italiane
Semifinali 
Italia (Boggiatto, Cavalleri, Frasson) b. Polonia 202-200
Finale 1° e 2° posto
Russia b. Italia 223-211

ALLIEVI MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Danimarca 4032 210 215
2 Croazia 3848 217 209
3 Russia 3940 217 220
4 Polonia 3511 205 205
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no Alessandra (Calabria) 393; 13 Benocci Gloria (Toscana) 389; 14 Bottone Mariagrazia (Sicilia)
389; 15 Zoli Enrica (Emilia Romagna) 369; 16 Loguercio Mariangela (Puglia) 369; 17 Aru Giulia
(Sardegna) 366; 18 Nicoletta Aline (Valle D'Aosta) 341; 19 Zaino Francesca (Campania) 334; 20
Jester Anna (Liguria) 323; 21 Barlassina Giorgia (Lombardia) 308; 22 Vincon Flavia (Lazio) 230.

GIOVANISSIMI 4ª E 5ª ELEMENTARE 
1 Vieceli Andrea (Piemonte) 466 
2 Degrandi Luca (Lombardia) 459 
3 Muratore Scarpi Diego (Toscana) 456 
4 Romano Nicola (Campania) 452; 5 Bimonte Antonio (Toscana) 451; 6 Lapenna Nicolò (Piemon-
te) 451; 7 De Giorgi Danilo (Lombardia) 447; 8 Saltarelli Riccardo (Lazio) 446; 9 Carotenuto Vin-
cenzo (Campania) 440; 10 Vitali Federico (Marche) 439; 11 Cristiano Mario (Basilicata) 438; 12
Biolo Leonardo (Veneto) 435; 13 Balsamo Roberto (Sicilia) 432; 14 Montagnoli Alessandro (Mar-
che) 432; 15 Burratti Emanuele (Lazio) 431; 15 Muscatello Tobias (Bolzano) 431; 17 Sancisi Daniel
(Emilia Romagna) 425; 18 Miotti Pietro (Friuli Venezia Giulia) 424; 19 Cavedon Simone (Veneto)
420; 20 Musolesi Federico (Emilia Romagna) 419; 21 Tomasi Diego Antonio (Sardegna) 418; 22
Del Vecchio Leonardo (Puglia) 415; 23 Ciarlariello Gianluca (Molise) 412; 24 Demuru Gianluca
(Sardegna) 408; 25 Maiolino Andrea (Liguria) 408; 25 Pedrazzi Simone (Liguria) 408; 27 Fantini
Giuseppe (Puglia) 403; 28 Mazzalai Jacopo (Trento) 403; 29 Pirona Lorenzo (Friuli Venezia Giulia)
401; 30 Milazzo Francesco (Sicilia) 399; 31 Baldanzi Giulio (Valle D'Aosta)  395; 32 Zaffin Matteo
(Bolzano) 394; 33 Bugatti Tommaso (Umbria) 384; 34 Zeni Alessandro (Trento) 376; 35 Petrella
Gianni (Abruzzo) 371; 36 Ambrosi Alessandro (Umbria) 366; 37 Marra Mattia (Basilicata) 348; 38
Forte Alessandro (Calabria)  346; 39 Bovard Vivien (Valle D'Aosta) 287.

GIOVANISSIME 4ª E 5ª ELEMENTARE 
1 Bombo Chiara (Veneto) 441 
2 Bombardelli Mara (Trento) 438 
3 Valente Viviana (Puglia) 426 
4 Belmonte Lucrezia (Piemonte) 425; 5 Battaini Alice (Lombardia) 424; 6 Mellinato Sara (Friuli
Venezia Giulia) 421; 7 Salvato Maria (Campania) 420; 8 Dirindelli Giulia (Toscana) 412; 9 Canced-
da Denise (Sardegna) 410; 10 Coluccini Natalia (Toscana) 410; 11 Marzano Chiara (Lazio) 409; 12
Meloni Cristiana (Sardegna) 397; 13 Zuffi Veronica (Liguria) 397; 14 Magnante Angela (Basilica-
ta) 395; 15 Brescia Gaia (Puglia) 394; 16 Fusco Valentina (Campania) 385; 16 Galeisa Nadejda
(Lazio) 385; 18 Fiorillo Giulia (Calabria) 385; 19 Moretto Katia (Lombardia) 381; 20 Andreoli Tatia-
na (Piemonte) 375; 21 Ret Sara (Friuli Venezia Giulia) 374; 22 Zambon Elisa (Veneto) 373; 23 Tom-
masi Linda (Marche) 365; 24 Racana Marina (Basilicata) 364; 25 Santacroce Gemma (Abruzzo)
363; 26 Giacomozzi Elisa (Bolzano) 352; 27 Messercola Luna (Liguria) 345; 28 Pedri Caterina
(Trento) 336; 29 Alesiani Sofia (Marche) 331; 30 Grassi Eleonora (Umbria) 327; 31 Marcosano
Ludovica (Sicilia) 321; 32 Hütter Hannah (Bolzano) 316; 33 Bulbo Giorgia (Sicilia) 305; 34 Hadeg
Salwa (Umbria) 215.

CLASSIFICA PER REGIONI
1 Piemonte 5.210 
2 Toscana 5.113 
3 Friuli Venezia Giulia 5.095 
4 Veneto 5.087 
5 Lombardia 5.014 
6 Marche 4.954 
7 Puglia 4.903 
8 Campania 4.897 
9 Trento 4.824 
10 Sicilia 4.804 
11 Liguria 4.762 
12 Lazio 4.655 
13 Sardegna 4.369 
14 Emilia Romagna 4.255 
15 Basilicata 4.180 
16 Umbria 3.820 
17 Abruzzo 3.195 
18 Bolzano 3.172 
19 Valle D'Aosta 3.045 
20 Calabria 2.824 
21 Molise 1.164






